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Scopo del documento 

vǳŜǎǘƻ ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ Ƙŀ ƭƻ ǎŎƻǇƻ Řƛ ŘŜǎŎǊƛǾŜǊŜ ƛ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ŘŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ Řƛ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŀƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ relativo alla 

ŎǊŜǎŎƛǘŀ Ŝ ŀƭƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ǊǳǊŀƭƛ (OS8) per il Piano strategico nazionale della nuova PAC post 2020 ed è funzionale alla 

ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ {ǿƻǘ.  

!ƴŀƭƻƎƘƛ ŘƻŎǳƳŜƴǘƛ ǎŀǊŀƴƴƻ ǊŜŘŀǘǘƛ ǇŜǊ Ǝƭƛ ŀƭǘǊƛ у ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ Ŝ ǇŜǊ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǘǊŀǎǾŜǊǎŀƭŜ ǎǳƭƭΩ!YL{Φ 

bŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ Řƛ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ǎƛ ŎƻƳƳŜƴǘŀƴƻ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƳŜƴǘŜ Ǝƭƛ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊƛ ǇǊŜǾƛǎǘƛ Řŀƭ ta9C όvǳŀŘǊƻ Řƛ Ƴonitoraggio e valutazione 

ŘŜƭƭŀ t!/ Ǉƻǎǘ нлнлύΤ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǎƛ ŀƴŀƭƛȊȊŀƴƻΣ Řŀ ǳƴ ƭŀǘƻΣ ƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ǎǘƻǊƛŎŀ ŘŜƎƭƛ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊƛ ǎǘŀǘƛǎǘƛŎƛ ǎǳƎƎŜǊƛǘƛ Řŀlla 

/ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ŜΣ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻ ƭŀǘƻΣ ƛ Řŀǘƛ ǎǳƭƭŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ ŀǘǘǳŀƭŜ όƻ ƛƴƛȊƛŀƭŜύ ǊƛƎǳŀǊŘƻ ŀƎƭƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ŘΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ǳǘƛƭƛȊȊŀōƛƭƛ ǇŜǊ 

ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ ƻƎƎŜǘǘƻ Řƛ ŀƴŀƭƛǎƛ1. 

  

 
1 tŜǊ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊƛ ŎƻǊǊŜƭŀǘƛ ŀƎƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ ǎƛ ŝ Ŧŀǘǘƻ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩ!ƭƭŜƎŀǘƻ м ŀƭƭŀ tǊƻǇƻǎǘŀ Řƛ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ǎǳƭ ǎƻǎǘŜƎƴƻ 

ai piani strategici della PAC COM (2018) 392 finale, mentre le indicazioni metodologiche della Commissione sugli indicatori sono contenute nei 
seguenti documenti: 
 Per gli indicatori di contesto e impatto: ²ƻǊƪƛƴƎ 5ƻŎǳƳŜƴǘ ²Y нлрмκнлмф !55 м ά5ǊŀŦǘ ƭƛǎǘ ƻŦ ŎƻƴǘŜȄǘ ŀƴŘ ƛƳǇŀŎǘ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊǎ ŦƻǊ ǘƘŜ 
tŜǊŦƻǊƳŀƴŎŜ aƻƴƛǘƻǊƛƴƎ ŀƴŘ 9Ǿŀƭǳŀǘƛƻƴ CǊŀƳŜǿƻǊƪέ ǇǊŜǎŜƴǘŜŘ ōȅ ǘƘŜ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴ ǘƻ ǘƘŜ ²ƻǊƪƛƴƎ tŀǊǘȅ ƻƴ Horizontal Agricultural 
Questions (CAP reform) on 13 February 2019; 

 tŜǊ Ǝƭƛ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊƛ Řƛ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƻ όŜ Řƛ ƻǳǘǇǳǘύΥ ²ƻǊƪƛƴƎ 5ƻŎǳƳŜƴǘ ²Y пумнκнлмф LbL¢ άCƛŎƘŜǎ ƻƴ ƻǳǘǇǳǘ ŀƴŘ ǊŜǎǳƭǘ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊǎέ ǇǊŜǎŜnted by 
the Commission to the Working Party on Horizontal Agricultural Questions (CAP reform) on 08 April 2019. 

Nel presente documento si utilizza la numerazione degli indicatori del PMEF. La corrispondenza con gli indicatori che fanno parte anche 
ŘŜƭƭΩŀǘǘǳŀƭŜ /a9C ŝ ǊƛǇƻǊǘŀǘŀ ŀƭƭŀ ŦƛƴŜ ŘŜƭ ŘƻŎǳƳŜƴǘƻΦ 
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)ÎÑÕÁÄÒÁÍÅÎÔÏȡ ÌȭÏÂÉÅÔÔÉÖÏ Å ÇÌÉ ÓÔÒÕÍÅÎÔÉ 

[ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǎƻǎǘŜƴŜǊŜ ƛƭ ǘŜǎǎǳǘƻ ǎƻŎƛƻŜŎƻƴƻƳƛŎƻ ŘŜƭƭŜ ȊƻƴŜ ǊǳǊŀƭƛ nella futura programmazione della PAC è 

orientato alla riduzione delle disparità e dello spopolamento e allΩaumento della coesione territoriale attraverso la 

valorizzazione del potenziale e delle aspirazioni dei cittadini e delle comunità delle zone rurali. La futura PAC intende 

sostenere interventi atti a stimolare la crescita e a promuovere la sostenibilità ambientale e socio-economica delle 

aree rurali, favorendo attraverso la creazione di nuovi posti di lavoro e nuove piccole imprese (compresi i settori della 

bioeconomia e silvicoltura sostenibile), l'inclusione sociale, la vivibilità dei luoghi (servizi e infrastrutture). 

La PAC e la politica di sviluppo rurale hanno un ruolo importante da svolgere nel promuovere capacità e processi di 

rigenerazione rurale attraverso la creazione di occupazione sostenibile, investimenti, sostegno all'innovazione, alle 

reti, alla qualità nelle zone rurali, anche attraverso la tutela e la valorizzazione della qualità ambientale di queste 

zone [COM (2017)713]. 

tŜǊ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ у ǎƻƴo stati presi inconsiderazione i seguenti ƛƴŘƛŎŀǘƻǊƛ ŘΩƛƳǇŀǘǘƻ/contesto: 

 /ƻƴǘǊƛōǳƛǊŜ ŀƭƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭŜ ȊƻƴŜ ǊǳǊŀƭƛ (C.6-I.22); 
 Contribuire alla crescita nelle zone rurali (C.9 - I.23); 
 tǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ e ǊƛŘǳǊǊŜ ƭΩƛƴŘƛŎŜ Řƛ ǇƻǾŜǊǘŁ ƴŜƭƭŜ ȊƻƴŜ ǊǳǊŀƭƛ (C.10 - I.25).  

A questi quattro, individuati dalle proposte di regolamento, si aggiungono altri indicatori ŦǳƴȊƛƻƴŀƭƛ ŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ Ři 
contesto:  

- composizione del territorio per tipologia di area (superficie C.4);  
- dinamica della popolazione nelle aree rurali (numero di abitanti C.1, densità della popolazione C.2, struttura 

per età della popolazione C.3); 
- tasso di disoccupazione (C.7) e struttura deƭƭΩoccupazione per tipologia di area, per macro-settori e per 

attività (C.8); 
- ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ƴŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ǊǳǊŀƭƛ όǊƛǇŀǊǘƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǾŀƭƻǊŜ ŀƎƎƛǳƴǘƻ ǇŜǊ tipologia di area e macro-settori 

dŜƭƭΩeconomia C.11). 

Inoltre, guardando agli strumenti indicati nella proposta per la PAC post 2020 per raggiungere ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ Řƛ 
ǎƻǎǘŜƴŜǊŜ ƭŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ Ŝ ƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ǊǳǊŀƭƛ, ai quali corrispondono gli indicatori di risultato (prospetto 1), 
si individuano altri temi più generali ǇŜǊ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ di contesto:  

- lo sviluppo ŘŜƭƭΩƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀƭƛǘŁ, della diversificazione, della bioeconomia e della silvicoltura sostenibile2  
όŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎŜŎƻƴŘŀǊƛŜ ŀƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ, energie rinnovabili, filiera bosco-legno);  

- le minoranze, i gruppi vulnerabili e lΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ǎƻŎƛŀƭŜ; 
- la diversità rurale: aree Natura 2000 (C.19), aree ad alto valore naturalistico, aree a interesse paesaggistico, 

aree forestali, aspetti per i quali si rimanda al Policy Brief 6 su Biodiversità e paesaggio.  
- servizi di base e infrastrutture: infrastrutture turistiche, ǎǘǊŀǘŜƎƛŀ άǇƛŎŎƻƭƛ ŎƻƳǳƴƛ ƛƴǘŜƭƭƛƎŜƴǘƛέΦ (C.31);  
- accesso alle infrastrutture di nuova generazione (NGA); strutture ospedaliere; strutture residenziali per 
ŀƴȊƛŀƴƛΤ ǎŜǊǾƛȊƛ ǎƻŎƛƻ ŜŘǳŎŀǘƛǾƛ ǇŜǊ ƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀΤ rete viaria (R.34); 

 

 
2 Si rimanda ai seguenti paragrafi degli altri policy brief per ulteriori approfondimenti: OG1, 5. Il settore forestale; OS2, 3.4 Il 
settore forestale; OS3, 5. Le filiere forestali; OS4, 8 Focus sul settore forestale; OS 5, 1.6 Land use: Forests e 5. Energy use in 
agriculture, forestry and food processing (in parte su OS 2.1); OS6, 1.5 Foreste in aree protette e Rete Natura 2000.  
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Prospetto 1 - Obiettivo specifico, indicatori dôImpatto e indicatori di Risultato descritti nell'Allegato I 

della Proposta di Regolamento sul sostegno ai Piani strategici nazionali 

Obiettivi specifici UE  Indicatori dΩƛƳǇŀǘǘƻ ƴŜƭƭϥ!ƭƭŜƎŀǘƻ L ŀƭ 
Reg. 

Indicatori di risultato (basati 
esclusivamente su interventi finanziati 
dalla PAC) nell'Allegato I al Reg. 

h{уΥ tǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜΣ ƭŀ 
ŎǊŜǎŎƛǘŀΣ ƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ǎƻŎƛŀƭŜ Ŝ ƭƻ 
sviluppo locale nelle zone rurali, 
inclusa la bioeconomia e la 
silvicoltura sostenibile  

 

I.22 /ƻƴǘǊƛōǳƛǊŜ ŀƭƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭŜ 
zone rurali: Andamento del tasso di 
occupazione nelle zone prevalentemente 
rurali  

I.23 Contribuire alla crescita nelle zone 
rurali: Andamento del Pil pro capite nelle 
zone prevalentemente rurali  

I.24 Una PAC più equa: Migliorare la 
distribuzione del sostegno erogato dalla 
PAC  

I.25 PromuovŜǊŜ ƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ǊǳǊŀƭŜ: 
Andamento dellΩƛƴŘƛŎŜ Řƛ ǇƻǾŜǊǘŁ ƴŜƭƭŜ 
zone rurali 

R.31 Crescita e posti di lavoro nelle zone 
rurali: Nuovi posti di lavoro creati grazie 
ai progetti finanziati  

R.32 Sviluppo della bioeconomia rurale: 
Numero di imprese della bioeconomia 
create grazie ai finanziamenti  

R.33 5ƛƎƛǘŀƭƛȊȊŀǊŜ ƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ǊǳǊŀƭŜΥ 
Popolazione rurale interessata da una 
ǎǘǊŀǘŜƎƛŀ άtƛŎŎƻƭƛ ŎƻƳǳƴƛ ƛƴǘŜƭƭƛƎŜƴǘƛέ  

R.34 /ƻƴƴŜǘǘŜǊŜ ƭΩ9ǳǊƻǇŀ ǊǳǊŀƭŜ: 
Percentuale di popolazione rurale che 
beneficia di un migliore accesso ai servizi 
e alle infrastrutture grazie al sostegno 
della PAC 

wΦор tǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ǎƻŎƛŀƭŜΥ 
Numero di persone appartenenti a 
minoranze e/o gruppi vulnerabili che 
beneficiano di progetti di inclusione 
sovvenzionati 

Fonte: Allegato 1 alla Proposta di Regolamento sul sostegno ai piani strategici della PAC COM (2018) 392 finale 

 

CONCETTI CHIAVE 

Occupazione e reddito 

Fenomeni demografici 

Aree rurali 

Diversificazione 

Inclusione e gruppi vulnerabili 

Servizi di base e infrastrutture  

Bioeconomia 

Fonte: RRN - [Ωŀƴŀƭƛǎƛ {²h¢ ǇŜǊ ƭŀ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭƛ Ŝ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭŀ t!/ Ǉƻǎǘ-2020 
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Premessa  

 Le aree rurali europee, e in particolare quelle italiane, si contraddistinguono per la loro diversità sociale ed 

economica. Accanto ad aree rurali più prospere e più produttive, coesistono altre aree contraddistinte da un 

ƳŀƎƎƛƻǊŜ ŜǎƻŘƻ ǊǳǊŀƭŜ Ŝ ŘŀƭƭΩƛƴǾŜŎŎƘƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜΣ Řŀ ƳƛƴƻǊƛ ƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ ƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴali e redditi 

ƛƴŦŜǊƛƻǊƛΣ ŘŀƭƭΩŀōōŀƴŘƻƴƻ ŘŜƭƭŀ ǘŜǊǊŀ Ŝ ƳƛƴƻǊŜ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛΦ  

Nel complesso, la realtà rurale in Italia da un lato è caratterizzata da elementi di criticità quali il forte invecchiamento 
della popolazione, lo spopolamento e la deqǳŀƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƴǳƳŜǊƻǎƛ Ƙŀōƛǘŀǘ ƴŀǘǳǊŀƭƛ Ŝ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƛΤ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻ ƭŀǘƻΣ 
accanto a questo, occorre considerare la presenza di specifiche risorse sociali, culturali, ambientali, economiche e 
istituzionali che li caratterizzano e su cui costruire le future politiche di sviluppo delle aree rurali. 
 
Nel presente documento vengono prese in considerazione in prima battuta una delle due classificazioni che la DG-

Agri adotta nelle fiche ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ŎŀƭŎƻƭŀǊŜ Ǝƭƛ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊƛ ŘŜƭƭΩh{ у. Nel testo vengono classificate come rurali solo le voci 

riportate in corsƛǾƻ ƴŜƭƭΩŜƭŜƴŎƻ ǎƻǘǘƻǎǘŀƴǘŜ:  

1. Classificazione del territorio per άǘƛǇƻƭƻƎƛŀ Řƛ ŀǊŜŀέ 5D-Agri 

a. prevalentemente urbane 

b. intermedie 

c. prevalentemente rurali 

 

2. Classificazione per del territorio per άgrado di urbanizzazioneέ 5D-Agri 

a. città 

b. paesi e sobborghi 

c. aree rurali scarsamente popolate 

Al fine di rappresentare la diversità delle aree rurali in Italia, per le variabili disponibili a livello comunale, ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŝ 

stata condotta anche aggregando i dati per area PSN (Poli urbani, aree rurali con agricoltura intensiva specializzata, 

aree rurali intermedie, aree rurali con complessivi problemi di sviluppo).  

3. Classificazione del territorio per aree rurali PSN 

a. Aree urbane e periurbane 

b. Aree rurali ad agricoltura intensiva 

c. Aree rurali intermedie 

d. Aree rurali con problemi di sviluppo  

 

LƴŦƛƴŜΣ ǎƛ ŝ ǇǊŜǎŀ ƛƴ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴŜ ŀƴŎƘŜ ǳƴΩǳƭǘŜǊƛƻǊŜ ŎƭŀǎǎƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŎƻƴŘƛǾƛǎŀ ŦǊŀ ƭŜ ŘƛǾŜǊǎŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ŎƻŦƛƴŀƴȊƛŀǘŜ Řŀƛ 

fondi comunitari, per ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǊŜ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Řƛ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ƳƛǊŀǘƛ ŀƭƭΩƛnterno di un unico quadro di riferimento, che è la 

Strategia per le aree interne (SNAI). 

Per una descrizione di dettaglio delle classificazioni si rimanda ai Cenni metodologici alla fine di questo documento.  
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1. Territorio e popolazione 

1.1. Territorio  (C.4) 

1.1.1. Classificazione pÅÒ ȰÔÉÐÏÌÏÇÉÁ ÄÉ ÁÒÅÁȱ $'-Agri (C.4) 

I fatti principali  

ü [ΩLǘŀƭƛŀ Ƙŀ ǳƴŀ ǎǳǇŜǊŦƛŎie totale di oltre 300mila chilometri quadrati che è distribuita per il 54% nelle aree 

definite intermedie, per il 26% in quelle prevalentemente rurali e per il 21% in quelle prevalentemente 

urbane. La media europea è rispettivamente del 44%, 44% e 12%. Nel nostro Paese quindi, rispetto alla media 

europea, una maggiore percentuale di territorio ricade in regioni intermedie e urbane (circa dieci punti 

percentuali in più della media europea) mentre i territori prevalentemente rurali sono quasi la metà.  

 

Tabella 1 Suddivisione del territorio nazionale ed europeo per tipologia di area, in km2 e composizione % (C.4) 

    
Superficie 

totale 
Aree 

intermedie 
Aree prevalentemente 

rurali 
Aree prevalentemente 

urbane 

2016 Italia 
302.073 162.876 77.048 62.149 

  53,9% 25,5% 20,6% 

2015 EU 28 
4.470.823 1.978.340 1.964.690 527.793 

  44,3% 43,9% 11,8% 

Fonte: elaborazioni su dati Eurostat  

 

Figura 1 Territorio per regione, anno 2016 (km2) 

 
Fonte: Elaborazioni RRN-Ismea su dati Eurostat  
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Figura 2 Composizione del territorio regionale per tipologia di area, in % (C.4) 

 

  

Fonte: Osservatori RRN-Ismea, Banca dati Indicatori di competitività  

 

1.1.2.  Classificazione secondo le aree PSN (A, B, C, D) e SNAI 

I fatti principali  

ü Nei grafici che seguono viene rappresentata la distribuzione di tali aree sul territorio italiano e il peso 

percentuale delle diverse aree. In particolare, la figura seguente mostra la zonizzazione delle aree in rurali e 

urbane del PSN. Come si vede, le aree rurali, secondo tale classificazione, rappresentano la quota maggiore 

di territorio. In particolare, le aree rurali con problemi di sviluppo, classificate come aree D, rappresentano il 

пс҈ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ƛǘŀƭƛŀƴƻ ƳŜƴǘǊŜ ƭŜ ŀǊŜŜ ŎƻǎƛŘŘŜǘǘŜ ƛƴǘŜǊƳŜŘƛŜ ƛƭ оо҈Σ ŘƛǎǘǊƛōǳŜƴŘƻǎƛ ƛƴ ŎƻƳǇƭŜǎǎƻΣ ǎǳƭƭΩул҈ 

del territorio totale. Le aree rurali ad agricoltura intensiva e specializzata coprono il 17% della superficie 

totale e infine, le aree urbane e periurbane il 4%. 
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Figura 3 Mappa delle aree PSN 

 

Fonte: elaborazioni su dati ISTAT e Agrit-Popolus 

Figura 4 Composizione del territorio italiano per aree PSN (%) 

 

Fonte: elaborazioni su dati ISTAT e Agrit-Popolus 

 

4%
12.073,Χ

17%51631,6 
km2

33%100.451,5 
km2

46%137.916,1 
km2

Aree urbane e periurbane
(A)

Aree rurali ad agricoltura
intensiva e specializzata (B)

Aree rurali intermedie ( C)

Aree con problemi di
sviluppo (D)



  

11 
 

Tabella 2 Suddivisione del territorio nazionale per tipologia di area, composizione % 

Regioni A B C D 

Veneto 4,6 51,4 15,0 29,0 

Val d'Aosta 0,7 0,0 0,0 99,3 

Umbria 0,0 0,0 70,7 29,3 

Trento 2,5 0,0 0,0 97,5 

Toscana 3,3 7,8 69,9 18,9 

Sicilia 4,3 10,3 21,7 63,6 

Sardegna 0,4 2,2 16,0 81,4 

Puglia 3,1 31,4 48,3 17,2 

Piemonte 3,4 23,9 29,5 43,1 

Molise 1,3 0,0 0,0 98,7 

Marche 4,4 0,0 64,6 31,0 

Lombardia 5,9 42,9 33,1 18,1 

Liguria 6,2 0,0 33,2 60,6 

Lazio 9,5 12,6 56,7 21,1 

Friuli V.G. 2,8 36,8 17,7 42,6 

Emilia Romagna 10,5 20,7 31,9 37,0 

Campania 3,0 15,8 46,1 35,1 

Calabria 4,1 10,4 21,1 64,4 

Bolzano 0,7 0,0 0,0 99,3 

Basilicata 0,0 8,1 24,2 67,8 

Abruzzo 0,9 4,3 29,4 65,4 

ITALIA 4,0 17,1 33,3 45,7 

Fonte: elaborazioni su dati ISTAT e Agrit-Popolus 

ü È interessante notare, incrociando le due diverse classificazioni, come emerga che le aree cosiddette interne 

(D, E, F) nella Strategia delle aree interne coincidano quasi del tutto, a livello di copertura territoriale, con le 

aree C e D del PSN. La tabella seguente mostra, infatti, come il 92,46% del territorio classificato come area 

interna dalla SNAI, ricada nelle aree rurali C e D.  

Tabella 3 Classificazione delle aree PSN e SNAI  

  Classificazione aree PSN     

  A B C D   

Classificazione Strategia aree interne      Totale  

A - Polo 38,5 24,1 28,3 9,1 100 

B - Polo intercomunale 1,8 16,3 65,3 16,7 100 

C - Cintura 0,9 35,2 42,6 21,3 100 

D - Intermedio 0,0 13,7 38,5 47,8 100 
E - Periferico 0,0 2,0 20,0 77,9 100 
F - Ultraperiferico 0,0 0,0 10,8 89,2 100 

Totale complessivo 4,0 17,1 33,3 45,7 100 

totale aree interne 0,0 7,5 28,1 64,3 100 

 
Fonte: elaborazioni su dati ISTAT 
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1.2. Popolazione e fenomeni demografici (C.1, C.2, C.3) 

1.2.1. Popolazione (C.1) e densità (C.2) per Ȱtipologia di areaȱ DG-Agri 

I fatti principali  

ü Nel 2018 la popolazione italiana è pari a 60,5 milioni di abitanti. Facendo riferimento ai periodi di 

programmazione della PAC, tra il 2007 e il 2015 la popolazione è cresciuta del 4,4%3, mentre nei primi tre 

anni della programmazione corrente, da gennaio 2015 a gennaio 2018, è diminuita dello 0,5%.  

ü Facendo riferimento alla άǘƛǇƻƭƻƎƛŀ Řƛ ŀǊŜŀέ 5D-Agri, nel 2018 gli abitanti nelle province italiane 

prevalentemente rurali sono 5,76 milioni, cioè il 9,5% della popolazione totale. Quasi il 48% della popolazione 

è in province prevalentemente urbane mentre il 42,5% vive in province di tipo intermedio. 

ü Nel periodo 2014-2018 la dinamica della popolazione nelle aree prevalentemente rurali si riduce del 1,3%, di 

molto superiore rispetto a quelle intermedie e urbane (-0,7% e -0,1%). 

ü In Italia la quota di popolazione nelle province prevalentemente urbane e intermedie è superiore rispetto 

alla media UE28, a scapito della quota residente nelle province prevalentemente rurali. Come si è detto nel 

paragrafo precedente, le province definite come prevalentemente rurali sono quelle scarsamente popolate 

e dove non più di un quarto della popolazione vive in cittadine con più di 200 mila abitanti. In Italia la 

percentuale della popolazione totale che vive in queste aree è relativamente bassa rispetto ad altri paesi 

ŘŜƭƭΩ¦9Σ come per esempio la Francia.  

ü In Italia nel 2017 la densità di popolazione media per km2 era di 203,3 abitanti, leggermente in aumento 

rispetto al 2007 (198 abitanti per km2). 

ü Tra il 2007 e il 2015 la popolazione delle aree prevalentemente rurali ŝ ŀǳƳŜƴǘŀǘŀ ŘŜƭƭΩ2,0%, ma è cresciuta 

molto di più nelle province prevalentemente urbane (+5,4%) e nelle aree intermedie (+3,9%). Invece, tra 

ƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭ нлмр Ŝ ƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭ нлму ƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ŝ ŘƛƳƛƴǳƛǘŀ ƛƴ ǘǳǘǘΩŜ ǘǊŜ ƭŜ ǘƛǇƻƭƻƎƛŜ Řƛ area, con un calo 

relativamente maggiore nelle aree rurali (-0,8%), poi nelle aree intermedie (-0,4%) e infine in quelle urbane 

(-0,2%).  

Figura 5 Popolazione italiana (C.1)* 

 
*Nota: ƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀ ƛƭ нлмо Ŝ ƛƭ нлмп è dovuto a una revisione anagrafica basata sul censimento del 2011 che ha definito un 
recupero della popolazione di tipo amministrativo. 

Fonte: elaborazioni su dati Eurostat  

 
3 : Řŀ ƴƻǘŀǊŜ ŎƘŜ ƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀ ƛƭ нлмо Ŝ ƛƭ нлмп όҌмΣу҈ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜύ ŝ ŘƻǾǳǘƻ ŀŘ ǳƴŀ ǊŜǾƛǎƛƻƴŜ ŀƴŀƎǊafica basata sul 

censimento del 2011 che ha definito un recupero della popolazione di tipo amministrativo. 
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Figura 6 Popolazione italiana per tipologia di area, indice 2001=100 (C.1)  

 

*Nota: ƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀ ƛƭ нлмо Ŝ ƛƭ нлмп è dovuto a una revisione anagrafica basata sul censimento del 2011 che ha definito un 

recupero della popolazione di tipo amministrativo. 

Fonte: elaborazioni su dati Eurostat  

 

 

Figura 7 Abitanti per chilometro quadrato ς Italia (C.2) 

 
Fonte: elaborazioni su dati Eurostat 
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Figura 8 Composizione della popolazione delle regioni italiane per tipologia di area ς anno 2018 (C.1) 

  

Fonte: Osservatori RRN-Ismea, Banca dati Indicatori di competitività  

Figura 9 Variazione della popolazione delle regioni italiane nelle aree prevalentemente rurali e intermedie tra il 
2015 e il 2018 (C.1)4 

 

Fonte: elaborazioni su dati Eurostat 

 

 

 
4 Le regioni mancanti sono quelle che non presentano nel territorio aree classificabili come quelle mostrate nel grafico. 
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1.2.2. Età della popolazione (C.3) ÐÅÒ ȰÔÉÐÏÌÏÇÉÁ ÄÉ ÁÒÅÁȱ $'-Agri 

I fatti principali  

ü La struttura della popolazione per fasce di età (indicatore C.3) in Italia è piuttosto omogenea a livello regionale e 

in linea con la media europea, con il 64% della popolazione di età compresa tra i 15 e i 64 anni, il 13,4% con meno 

di 15 anni e il 22,6% oltre i 65 anni.  

ü ¦ƴΩƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴŜ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ŝ ŦƻǊƴƛǘŀ in particolare dalle quote della popolazione over 65 e under 15 sulla 

popolazione totale e dalla loro variazione nel tempo, ǇŜǊ ƳƛǎǳǊŀǊŜ ƭΩƛƴǾŜŎŎƘƛŀƳŜƴǘƻ della popolazione e la 

ƴŀǎŎŜƴǘŜ Ŝ ŦǳǘǳǊŀ ŦƻǊȊŀ ƭŀǾƻǊƻΦ Lƴ Lǘŀƭƛŀ ƴŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ŘŜŎŜƴƴƛƻ gli under 15 sono diminuiti del 5,3% mentre si è 

registrato un aumento del 12,3% della popolazione con più di 65 anni. 

ü Nelle province prevalentemente rurali, la quota degli under 15 è inferiore alla media nazionale (12,9% nel 2017 a 

fronte del 13,4% in Italia) e anche la fascia di popolazione di età intermedia ha una quota poco inferiore alla media, 

mentre sale al 23,3% la quota della popolazione più anziana.  

ü Nel 2018 la popolazione italiana femminile risulta leggermente maggiore di quella maschile (51,3% e 48,7% 

rispettivamente) anche se in media nel decennio la popolazione italiana femminile è cresciuta del 3,5% e quella 

maschile del 4,3%. In particolare la popolazione femminile over 65 nel decennio è aumentata meno di quella 

maschile (+13,5% a fronte di un aumento della stessa classe maschile del 21%); la popolazione compresa tra i 15 

e i 64 anni è rimasta stabile (+1% per le donne e +1,7% per gli uomini) e sono diminuiti i giovanissimi sia in 

rappresentanza delle femmine (-1,8%) sia dei maschi (-1,6%).  

 

Figura 10 Composizione % della popolazione per classi di età sul totale ς Italia (C.3) 

 
Fonte: elaborazioni su dati Eurostat  

20,1 20,2 20,3 20,4 20,5 20,8 21,2 21,4 21,7 22,0 22,3 22,6

65,8 65,7 65,6 65,5 65,4 65,2 64,8 64,7 64,5 64,3 64,2 64,1

14,1 14,1 14,1 14,1 14,1 14,0 14,0 13,9 13,8 13,7 13,5 13,4

0%

10%

20%

30%

40%

50%

60%

70%

80%

90%

100%

2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018

over 65 da 15 a 64 anni under 15



  

16 
 

Figura 11 Composizione % della popolazione residente nelle aree prevalentemente rurali per classi di età 

 

Fonte: elaborazioni su dati Eurostat  

  

Figura 12 Composizione % della popolazione italiana femminile e maschile per classi di età  

  

Fonte: elaborazioni su dati Eurostat  

 

1.2.3.  Analisi della popolazione per aree PSN (A, B, C, D) 

I fatti principali  

ü La popolazione italiana totale è, nel 2018, pari a 60.359.546 unità, concentrate in particolare nelle aree B e 

C, dove vive il 56% della popolazione totale, a fronte della quota del 13,46% nelle aree D con problemi di 

sviluppo. Fanno eccezione alcune regioni specie del Sud Italia in cui, invece, la quota di popolazione residente 

è maggiore nelle aree D. Nella maggior parte delle regioni sono le aree urbane e periurbane ad avere il 

maggior numero di abitanti rispetto alle altre aree, per un totale di 18.263.205 unità. 

21,4 22,8 23,3

65,0 64,1 63,8

13,6 13,1 12,9

0%

10%

20%

30%

40%

50%

60%

70%

80%

90%

100%

2007 2015 2017

Oltre i 65 Dai 15 ai 64 anni Minori di 15 anni

22,7 24,1 24,9

64,0 62,9 62,5

13,3 13,0 12,6

0%

10%

20%

30%

40%

50%

60%

70%

80%

90%

100%

2007 2015 2018

femminile

Oltre i 65 Dai 15 ai 64 anni Minori di 15 anni

17,3 19,2 20,1

67,7 66,1 65,8

15,0 14,6 14,1

0%

10%

20%

30%

40%

50%

60%

70%

80%

90%

100%

2007 2015 2018

maschile

Oltre i 65 Dai 15 ai 64 anni Minori di 15 anni



  

17 
 

ü Nel periodo 2008 ς 2018 si osserva, inoltre, una contrazione della popolazione residente nelle aree D dove il 

numero di abitanti diminuisce di 185.997 unità, ponendosi in controtendenza rispetto alle altre aree, le quali 

ƛƴǾŜŎŜΣ ƴŜƭƭΩŀǊŎƻ ŘŜƭ ǇŜǊƛƻŘƻ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƻΣ ǊŜƎƛǎǘǊŀƴƻ ƴŜƭ ŎƻƳǇƭŜǎǎƻ ǳƴ ŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǳƴƛǘŁ Řƛ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜΦ  

ü Anche il saldo migratorio5 ǇŜǊ ƭΩŀƴƴƻ нлму ŎƻƴŦŜǊƳŀ ǳƴŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ ǎŦŀǾƻǊŜǾƻƭŜ Ǉer le aree D rispetto alle 

altre, concentrata in particolare nelle regioni meridionali, ma presente anche in alcune realtà del Nord Italia, 

confermando comunque la maggiore attrattività delle regioni del Nord, verso le quali si indirizzano i flussi 

migratoriΦ bŜƭ ŎƻƴŦǊƻƴǘƻ Ŏƻƴ ƛƭ ǎŀƭŘƻ ƳƛƎǊŀǘƻǊƛƻ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƭƭΩŀƴƴƻ нллуΣ ŜƳŜǊƎŜ ŎƻƳŜ ƴŜƭ нлму ƛƭ ǉǳŀŘǊƻ 

generale per le aree rurali sia peggiorato. 

ü I dati ISTAT sulla struttura per età della popolazione mostrano come questa si concentri maggiormente nelle 

classi 15-64 anni e 65 + anni. Tale situazione si riscontra maggiormente nelle aree C e D, dove la quota 

percentuale della popolazione più matura è superiore rispetto alle altre aree.  

ü Allo stesso tempo, in media nelle aree rurali la quota dei giovani è inferiore rispetto alle aree urbane, 

riflettendo in gran parte la minore attrattività delle aree rurali per questo segmento di popolazione in termini 

di opportunità formative e occupazionali. 

ü Inoltre, il fenomeno dello spopolamento si accompagna a un processo di progressivo invecchiamento della 

popolazione che si registra in tutta Italia, ma in maniera più intensa nelle aree rurali.  

 

 

Tabella 4 La popolazione italiana nelle regioni per aree PSN nel 2018 

REGIONE A B C D Totale 

Abruzzo             169.943                    79.126                   721.169                341.342              1.311.580    

Basilicata                   72.433                   174.721                315.715                 562.869    

Bolzano               107.739                    423.439                 531.178    

Calabria               434.869                  317.614                   355.469                839.179              1.947.131    

Campania            2.026.868               1.623.216                1.892.822                258.786              5.801.692    

Emilia Romagna            1.607.491               1.399.255                1.121.918                330.813              4.459.477    

Friuli V.G.               389.347                  569.730                   192.853                  63.290              1.215.220    

Lazio            3.101.306                  829.545                1.827.247                120.984              5.879.082    

Liguria               713.679                     639.665                197.296              1.550.640    

Lombardia            3.755.005               3.894.352                2.123.120                288.097            10.060.574    

Marche               244.181                  1.178.736                102.354              1.525.271    

Molise                 49.049                    256.568                 305.617    

Piemonte            1.326.305               1.363.289                1.213.970                452.842              4.356.406    

Puglia               612.833               1.380.859                1.879.436                155.925              4.029.053    

Sardegna               154.267                  128.361                   528.355                828.608              1.639.591    

Sicilia            1.515.008                  656.527                   901.713             1.926.643              4.999.891    

Toscana               977.805                  673.579                1.869.437                208.820              3.729.641    

Trento               118.288                    422.810                 541.098    

Umbria                    742.991                139.024                 882.015    

Val d'Aosta                 34.008                      91.658                 125.666    

Veneto               925.214               3.184.105                   461.781                334.754              4.905.854    

Italia       18.263.205          16.171.991           17.825.403          8.098.947        60.359.546    

%Tot 30,3% 26,8% 29,5% 13,4% 100,0% 

 
5 Saldo migratorio totale: differenza tra il numero degli iscritti ed il numero dei cancellati dai registri anagrafici per trasferimento di residenza 
ƛƴǘŜǊƴƻΣ Ŏƻƴ ƭΩŜǎǘŜǊƻ ƻ ǇŜǊ ŀƭǘǊƛ ƳƻǘƛǾƛΦ 
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Fonte: elaborazioni su dati ISTAT 

 

Tabella 5 Struttura per età della popolazione, 2018 

  meno di 15 anni Da 15 a 64 65+ meno di 15 anni Da 15 a 64 65+ 

Piemonte 549.345 2.720.466 1.106.054 12,55 62,17 25,28 

Valle d'Aosta 16.853 79.685 29.664 13,35 63,14 23,51 

Lombardia 1.385.992 6.402.563 2.247.703 13,81 63,79 22,40 

Veneto 661.139 3.134.942 1.108.956 13,48 63,91 22,61 

Friuli V.G. 148.116 752.054 315.368 12,19 61,87 25,94 

Liguria 175.207 939.495 442.279 11,25 60,34 28,41 

Emilia Romagna 589.123 2.802.298 1.061.208 13,23 62,94 23,83 

Toscana 468.323 2.325.334 943.311 12,53 62,23 25,24 

Umbria 111.978 549.437 223.225 12,66 62,11 25,23 

Marche 196.325 959.917 375.511 12,82 62,67 24,52 

Lazio 795.655 3.839.871 1.261.167 13,49 65,12 21,39 

Abruzzo 165.135 840.253 309.808 12,56 63,89 23,56 

Molise 35.384 198.369 74.740 11,47 64,30 24,23 

Campania 859.140 3.892.315 1.075.405 14,74 66,80 18,46 

Puglia 540.164 2.630.324 877.754 13,34 64,97 21,68 

Basilicata 68.654 370.287 128.177 12,11 65,29 22,60 

Calabria 261.668 1.280.409 414.610 13,37 65,44 21,19 

Sicilia 701.682 3.277.613 1.047.694 13,96 65,20 20,84 

Sardegna 188.390 1.077.937 381.849 11,43 65,40 23,17 

P.A. Bolzano 83.552 341.598 102.600 15,83 64,73 19,44 

P.A. Trento 78.351 344.267 117.280 14,51 63,77 21,72 

Italia 8.080.176 38.759.434 13.644.363 8.080.176 38.759.434 13.644.363 

Fonte: elaborazioni su dati ISTAT 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



  

19 
 

 

 

 

Tabella 6 Struttura per età della popolazione e per aree rurali PSN, 2018 

Regione 

PSN (A) Poli Urbani 
(%) 

PSN (B) Aree rurali ad 
agricoltura intensiva e 

specializzata (%) 

PSN (C) Aree rurali 
intermedie (%) 

PSN (D) Aree rurali con 
problemi complessivi di 

sviluppo (%) 

meno 
di 15 
anni 

Da 15 
a 64 

 65+ 
meno 
di 15 
anni 

Da 15 a 
64 

65+ 
meno di 
15 anni 

Da 15 a 
64 

 65+ 
meno di 
15 anni 

Da 15 a 
64 

65+ 

Piemonte 12,75 62,32 24,93 12,89 62,69 24,41 12,02 61,39 26,59 11,66 61,65 26,69 

Valle 
d'Aosta 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 13,35 63,14 23,51 

Lombardia 13,69 63,60 22,71 14,41 64,52 21,06 13,10 63,21 23,70 13,02 63,44 23,54 

Veneto 12,11 61,86 26,03 14,15 64,65 21,20 12,54 64,01 23,45 12,17 62,45 25,38 

Friuli V.G. 11,55 61,11 27,34 12,93 62,66 24,40 11,93 61,30 26,77 10,12 61,11 28,77 

Liguria 11,22 60,23 28,55 0,00 0,00 0,00 12,13 61,83 26,04 10,76 59,97 29,27 

Emilia 
Romagna 12,45 62,82 24,74 13,73 63,46 22,82 13,21 62,73 24,07 11,06 59,68 29,25 

Toscana 12,37 62,48 25,16 13,57 63,30 23,13 12,61 61,80 25,58 11,04 60,81 28,15 

Umbria 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 12,73 62,15 25,12 12,30 61,86 25,84 

Marche 11,99 61,92 26,09 0,00 0,00 0,00 13,13 63,01 23,86 11,72 60,95 27,33 

Lazio 13,53 64,93 21,53 14,15 66,07 19,78 13,10 65,16 21,74 10,95 63,00 26,05 

Abruzzo 12,17 62,56 25,26 13,44 64,81 21,75 11,86 63,16 24,98 11,15 63,14 25,70 

Molise 12,06 64,26 23,68 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 11,29 64,32 24,39 

Campania 15,39 67,11 17,49 14,09 67,43 18,48 13,07 66,42 20,51 11,73 64,29 23,97 

Puglia 12,78 64,01 23,21 14,09 65,86 20,06 13,22 65,00 21,78 13,05 64,03 22,92 

Basilicata 0,00 0,00 0,00 13,40 66,40 20,20 0,00 0,00 0,00 11,92 65,13 22,95 

Calabria 13,01 65,25 21,74 14,59 66,79 18,62 12,70 65,16 22,14 13,13 64,67 22,21 

Sicilia 13,91 65,12 20,98 14,40 65,54 20,07 14,17 65,43 20,40 13,11 64,45 22,44 

Sardegna 9,81 63,24 26,94 12,28 67,87 19,85 11,58 66,28 22,13 11,50 64,86 23,64 

P.A. 
Bolzano 14,24 62,10 23,66 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 16,24 65,40 18,36 

P.A. Trento 13,88 63,65 22,47 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 14,69 63,80 21,51 

Italia 13,45 63,99 22,56 13,98 64,66 21,37 13,04 63,91 23,05 12,44 63,65 23,92 

Fonte: elaborazioni su dati Istat 
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Figura 13 Popolazione nelle aree PSN nel 2008 e nel 2018 

 

 

Fonte: elaborazioni su dati Istat 

 

Tabella 7 Saldo migratorio per aree rurali PSN, 2018  

Regioni  A B C D Totale  

Abruzzo 848 -28 1507 -200 2127 

Basilicata   83 -382 -1416 -1715 

Bolzano 577     1964 2541 

Calabria -184 -759 -691 -3343 -4977 

Campania -8105 -5068 -5411 -910 -19494 

Emilia Romagna 9382 6481 6586 1810 24259 

Friuli V.G. 2373 1715 896 30 5014 

Lazio -7270 1843 3189 -234 -2472 

Liguria 3669   2903 282 6854 

Lombardia 28320 13610 5386 849 48165 

Marche 780   391 -649 522 

Molise -26     -1042 -1068 

Piemonte -1202 3422 2003 1084 5307 

Puglia -2103 -2763 -3865 -549 -9280 

Sardegna 956 -625 36 -2113 -1746 

Sicilia -4859 -1320 -1725 -7860 -15764 

Toscana 1297 3091 6525 339 11252 

Trento 440     1421 1861 

Umbria     1420 241 1661 

Val d'Aosta 108     -71 37 

Veneto 4167 9142 1585 981 15875 

Totale  29168 28824 20353 -9386 68959 

1
7

5
0

1
5

3
1

1
5

5
7

7
6

6
3

1
7

6
3

6
4

4
8

8
2

8
4

9
4

4

5
9

0
0

0
5

8
6

1
8

.2
6

3
.2

0
5

  
 

1
6

.1
7
1

.9
9

1
  
 

1
7

.8
2

5
.4

0
3

  
 

8
.0

9
8

.9
4

7
  
 

6
0

.3
5
9

.5
4

6
  
 

4
,3

5

3
,8

2

1
,0

7

-2
,2

5

2
,3

0

A B C D T O T A L E

2008 2018



  

21 
 

Fonte: elaborazioni su dati Istat 

 

Tabella 8 Saldo migratorio per aree rurali PSN, 2008   

Regioni A B C D Totale  

Abruzzo -1 156 4907 7232 12294 
Basilicata   -19 45 285 311 
Bolzano 14     5674 5688 
Calabria 116 142 1890 -152 1996 
Campania -2395 -9198 1825 193 -9575 
Emilia Romagna 1356 23294 26686 13918 65254 
Friuli V.G. 100 5049 3061 2823 11033 
Lazio 840 6179 41858 13793 62670 
Liguria 48   9935 4516 14499 
Lombardia 2259 47586 36177 6020 92042 
Marche 212   10481 3413 14106 
Molise 7     885 892 
Piemonte 1850 14733 17721 10308 44612 
Puglia 50 380 -671 -229 -470 
Sardegna 21 679 884 6124 7708 
Sicilia 216 601 -2024 5365 4158 
Toscana 904 3505 26147 10127 40683 
Trento 27     5561 5588 
Umbria     8136 2140 10276 
Val d'Aosta 7     933 940 
Veneto 256 37362 5122 6800 49540 

Totale  5887 130449 192180 105729 434245 

Fonte: elaborazioni su dati Istat 

 

 

2. LȭÏÃÃÕÐÁÚÉÏÎÅ nelle aree rurali 

2.1. Tasso di occupazione 

2.1.1. Tasso di occupazione nelle aree rurali (C.6-I.22) per ȰÇÒÁÄÏ ÄÉ ÕÒÂÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅȱ 

DG-Agri 

[ΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ /Φс ǘŀǎǎƻ Řƛ occupazione ŝ ŀƴŎƘŜ ǳƴƻ ŘŜƛ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊƛ ŘΩƛƳǇŀǘǘƻ ŎƻƭƭŜƎŀǘƛ ŀƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ, 

cioè il tasso di occupazione nelle aree rurali (I.22); secondo la rispettiva fiche della Commissione, deve essere 

calcolato per due fasce di età (15-64 e 20-64 anni), per il totale Italia e per tipo di area; la classificazione delle aree 

per questo indicatore è quella secondo il grado di urbanizzazione (aree metropolitane, cittadine e sobborghi, aree 

rurali scarsamente popolate)6. Si riportano di seguito i valori del tasso di occupazione così come previsto dalla 

Commissione.  

 
6 Si rimanda ai cenni metodologici per un chiarimento sulla definizione di grado di urbanizzazione e sul suo utilizzo nella definizione del tasso di 

occupazione. {ƛ ǊƛŎƻǊŘŀ ŎƘŜ ǇŜǊ ƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ /Φлс ƭŀ ŦƛŎƘŜ ǊƛǇƻǊǘŀ ƭŜ ǎŜƎǳŜƴǘƛ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛΥ ά[C{ Řŀǘŀ ŀǊŜ ŎƻƭƭŜŎǘŜŘ ŀǘ [!¦ ƭŜǾŜƭ ό[!¦нύΣ ǿith a sample 
defined to be significant at NUTS 2 level and aǘ ƴŀǘƛƻƴŀƭ ƭŜǾŜƭΦōȅ ŘŜƎǊŜŜ ƻŦ ǳǊōŀƴƛǎŀǘƛƻƴ όǊǳǊŀƭ ŀǊŜŀǎΣ ǘƻǿƴǎ ŀƴŘ ǎǳōǳǊōǎΣ ŎƛǘƛŜǎύέΤ /9 - DG Agri 
Draft list of Context and Impact indicators for the PMEF 2018, p.9. 
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I fatti principali  

ü Nel 2018 in Italia il tasso di occupazione per la popolazione di età compresa tra 20 e 64 anni è pari al 63% (con 

quello maschile che si attesta al 72,9% e quello femminile al 53,1%); sia per questa fascia di età, sia se si 

ŎƻƴǎƛŘŜǊŀƴƻ ŀƴŎƘŜ ƛ ƎƛƻǾŀƴƛ ǘǊŀ ƛ мр Ŝ ƛ мф ŀƴƴƛ ƭŀ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊŀ ǘǊŀ ƭΩLǘŀƭƛŀ Ŝ ƭΩ¦9 rimane intorno a dieci punti 

percentuali (58,5% in Italia; 70% ƴŜƭƭΩUE a 15 e 68% nelƭΩ¦9 ŀ ну).  

ü Nelle aree rurali scarsamente popolate (secondo la definizione delle aree per grado di urbanizzazione) il tasso di 

occupazione per la popolazione di età 20-64 anni è pari al 62,9%, sostanzialmente in linea con il valore nazionale, 

ma con un divario superiore rispetto ŀƭƭΩ¦9 ŀ мр Ŝ ŀƭƭΩUE a 28 che riportano valori rispettivamente pari al 75% e 

73%. Tuttavia può essere messo in evidenza il miglioramento registrato nelle aree rurali tra il 2015 e il 2018 (da 

59,6% al 62,9%).  

ü Considerando ƭŀ ŦŀǎŎƛŀ ŘΩŜǘŁ мр-64, il tasso di occupazione nelle aree rurali scarsamente popolate è pari al 58,5%, 

in aumento di 1,8 punti percentuali dal 2007. 

ü A livello regionale in media (a prescindere dalle tipologie di aree ς ƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ƛƴŦŀǘǘƛ ƴƻƴ ŝ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭŜ 

secondo la classificazione per grado di urbanizzazione) ǇŜǊ ƭŀ ŦŀǎŎƛŀ ŘΩŜǘŁ ŎƻƳǇǊŜǎŀ ǘǊŀ ƛ нл Ŝ ƛ сп ŀƴƴƛ ǎƛ ǊŜƎƛǎǘǊŀƴƻ 

valori più alti per le regioni del Nord, che superano tutte la media nazionale (62%); mentre le regioni del Sud sono 

tutte al di sotto della media con Campania, Calabria e Sicilia che si attestano intorno al 45%. Ampliando 

ƭΩƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ŦŀǎŎƛŀ ŘΩŜǘŁ 15-64 rimangono evidenti le differenze occupazionali tra Nord e Sud.  

ü Discorso simile per il tasso di occupazione femminile che mostra risultati differenti tra le regioni. Ancora le regioni 

del Nord presentano valori più alti, in particolare la provincia autonoma di Bolzano (73%) mentre valori di gran 

lunga sotto la media si hanno in Sicilia (31,5%) e Campania (31,9%). 

ü Il confronto nel tempo fa emergere che nel 2018 buona parte delle regioni ha recuperato i livelli di occupazione 

pre-crisi, alcune sono addirittura andate oltre; tuttavia, nelle regioni del Mezzogiorno il tasso di occupazione è 

ancora al di sotto del livello del 2007.  

 

 

Figura 14 Tasso di occupazione nella fascia di età 20-64 anni totale e nelle aree per grado di urbanizzazione* 
(C.6 ς I.22) - Italia 

 
*Nota: un cambiamento nella metodologia per classificare le aree locali dal 2012 in poi ha prodotto una rottura nella serie storica Eurostat 

Fonte: elaborazioni su dati Eurostat  
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Figura 15 Tasso di occupazione nella fascia di età 20-64 anni totale e per sesso (C.6) - Italia 

 
Fonte: elaborazioni su dati Eurostat  

Tabella 9 Tasso di occupazione femminile nelle fasce di età 15-64 anni e 20-64 anni 

Territorio 
15-64 anni 20-64 anni 

2007 2015 2018 2007 2015 2018 

Abruzzo 44,4 43,0 45,6 47,6 46,2 48,9 

Basilicata 34,1 36,5 36,9 37,2 39,4 39,7 

Calabria 31,0 28,6 31,1 34,0 31,0 33,5 

Campania 27,9 27,4 29,4 30,5 29,8 31,9 

Emilia-Romagna 62,0 59,7 62,7 65,5 63,6 66,9 

Friuli-Venezia Giulia 55,7 55,0 59,5 59,1 58,8 63,6 

Lazio 48,1 51,0 53,1 51,3 54,5 56,8 

Liguria 54,8 56,2 55,4 57,9 59,9 59,1 

Lombardia 56,6 57,2 59,6 59,9 61,2 63,8 

Marche 55,0 54,1 56,4 58,5 57,8 60,5 

Molise 40,5 39,5 42,0 43,8 42,5 44,9 

Piemonte 56,4 56,9 58,9 59,7 60,7 63,1 

P.A. di Bolzano 59,7 64,3 67,9 63,8 69,4 73,0 

P.A. di Trento 56,2 59,9 61,7 59,9 64,7 66,7 

Puglia 29,9 30,5 32,8 32,3 33,0 35,6 

Sardegna 39,0 42,5 45,0 41,9 45,2 47,9 

Sicilia 29,1 28,1 29,1 31,8 30,4 31,5 

Toscana 55,5 58,5 60,5 58,7 62,4 64,6 

Umbria 55,6 55,3 54,9 59,1 59,1 58,7 

Valle d'Aosta 59,6 61,5 64,1 63,1 65,6 68,8 

Veneto 54,0 54,0 58,2 57,3 57,9 62,6 

Italia 46,6 46,8 49,5 49,9 50,3 53,1 

Fonte: elaborazioni Ismea-RRN su dati Eurostat 
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Tabella 10 Tasso di occupazione totale per regione nelle fasce di età 15-64 anni e 20-64 anni 

 15-64 anni 20-64 anni 

Territorio 2007 2015 2018 2007 2015 2018 

Abruzzo 57,9 54,5 58,0 62,2 58,5 62,2 

Basilicata 49,5 49,2 49,4 54,0 53,2 53,3 

Calabria 44,9 38,9 42,2 49,2 42,1 45,6 

Campania 43,7 39,6 41,6 47,9 43,1 45,3 

Emilia-Romagna 74,7 71,4 69,6 74,0 71,2 74,5 

Friuli-Venezia Giulia 69,6 68,2 66,3 69,0 68,1 71,0 

Lazio 59,5 59,0 60,9 63,8 63,2 65,3 

Liguria 67,6 66,8 63,0 67,2 66,7 67,3 

Lombardia 71,4 70,1 67,7 70,6 69,8 72,6 

Marche 69,8 66,9 64,7 68,9 66,6 69,4 

Molise 53,6 49,4 53,4 57,8 53,2 57,3 

Piemonte 69,3 68,3 65,9 68,7 68,1 70,7 

P.A di Bolzano 76,0 78,2 73,5 74,0 76,7 79,0 

P.A. di Trento 71,5 71,8 68,2 70,5 71,4 73,7 

Puglia 46,6 43,3 45,5 50,6 47,0 49,4 

Sardegna 52,8 50,1 52,7 56,6 53,5 56,1 

Sicilia 44,6 40,0 40,7 48,6 43,4 44,1 

Toscana 69,1 69,4 66,5 68,6 69,2 71,3 

Umbria 69,3 67,7 63,0 68,7 67,6 67,7 

Valle d'Aosta  72,9 71,2 67,9 72,1 70,7 73,0 

Veneto 70,4 68,6 66,6 69,7 68,3 71,5 

Italia 58,6 56,3 58,5 62,7 60,5 63,0 
Fonte: elaborazioni su dati Eurostat 

 

2.1.2. Tasso di occupazione per Ȱtipologia di areaȱ DG-Agri  

Utilizzando la classificazione per tipologia di area DG-Agri applicata ai dati ISTAT disponibili a livello provinciale (NUTS 

3), si evidenziano i seguenti fatti principali: 

I fatti principali  

ü Innanzitutto, va premesso che ƭΩItalia nel 2018 ha raggiunto un numero di occupati pari a 23.214.952 unità, 

registrando un aumento in tutto il Paese di 688.097 unità rispetto al 2010 (+3%), annualità disponibile per 

provincia nella banca dati ISTAT. Tale crescita del numero di occupati è più accentuata nelle aree urbane e 

ƛƴǘŜǊƳŜŘƛŜΣ ŘƻǾŜ ŎǊŜǎŎŜ ǊƛǎǇŜǘǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ŘŜƭ сΣм҈ Ŝ ŘŜƭƭΩмΣф҈Φ bŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ǇǊŜǾŀƭŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ǊǳǊŀƭƛΣ ƴŜƭ ǇŜǊƛƻŘƻ 

considerato, il numero di occupati si mantiene stabile, con una crescita pari allo 0,2% (cfr. anche il paragrafo 

2.3.1).  

ü wƛƎǳŀǊŘƻ ŀƭ ǘŀǎǎƻ Řƛ ƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜΣ ƴƻƴ ŎΩŝ ǳƴŀ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊŀ Ǉŀrticolarmente accentuata fra le tre tipologie di aree 

anche se pŜǊƳŀƴŜ ǳƴŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ ƛƴ Ŏǳƛ ƭŜ ŀǊŜŜ ǊǳǊŀƭƛ ŀǇǇŀƛƻƴƻ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ ŀǘǘǊŀǊǊŜ ƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ǳƴΩƛƴǘŜƴǎƛǘŁ 

notevolmente inferiore alle altre aree. Nel 2018 nelle aree prevalentemente rurali si rileva, per la popolazione 

tra 15 e 64 anni, un tasso di occupazione pari al 58,6%, mentre le aree urbane (59,5%) e le aree intermedie 

(60,8%) registrano tassi, anche se solo marginalmente, più elevati.  

ü La dinamica del tasso di occupazione osservata nel periodo 2012-2018 è del tutto simile nelle tre tipologie di 

aree, essendo caratterizzata da una flessione negli anni 2012-2014, recuperata poi negli anni successivi.  

ü Se si guarda alla situazione fra le regioni italiane, ovviamente il dato cambia, permanendo un ampio divario tra 

le varie regioni non solo fra Nord e Sud, ma anche fra le diverse regioni del Nord dove ci sono situazioni di 

eccellenza e del tutto in linea con la media europea.  
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ü Il tasso di occupazione delle donne è in generale inferiore a quello degli uomini in tutte le tipologie di area rurale, 

ma maggiormente nelle aree prevalentemente rurali. Dal 2008 al 2018, la situazione per la componente 

femminile, tuttavia, mostra un leggero miglioramento con un aumento pari a 2,3%, al contrario di quanto si 

registra per la componente maschile che invece, negli anni considerati, vede decrescere tale indicatore in tutte 

le aree. 

 

Figura 16 Tasso di occupazione nelle tipologie di area DG-Agri , 2012-2018 in Italia (classe di età 15-64) 

 
Fonte: elaborazioni su dati ISTAT 

Tabella 11 ¢ŀǎǎƻ Řƛ ƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ wŜƎƛƻƴŜ ƴŜƭƭŜ ǘƛǇƻƭƻƎƛŜ Řƛ ŀǊŜŜ ά¦ǊōŀƴŜ-wǳǊŀƭƛέΣ нлму  

Regioni  
Aree 
intermedie 

Prevalentemente 
rurale 

Prevalentemente 
urbane 

Totale 

         
   Abruzzo 57,3 60,0 0,0 59,4 
    Basilicata 0,0 50,5 0,0 50,5 
    Calabria 40,6 44,0 0,0 43,0 
    Campania 49,3 43,1 40,3 42,7 
    Emilia-Romagna 71,8 69,8 0,0 71,5 
    Friuli-Venezia Giulia 69,2 67,3 67,7 67,9 
    Lazio 54,9 53,5 64,9 62,0 
    Liguria 63,3 0,0 65,5 64,8 
    Lombardia 68,2 67,7 69,6 69,1 
    Marche 66,3 66,8 0,0 66,5 
    Molise 0,0 54,1 0,0 54,1 
    Piemonte 66,7 68,2 67,0 67,4 
    P.A. Bolzano  0,0 75,2 0,0 75,2 
    P.A. Trento 69,3 0,0 0,0 69,3 
    Puglia 47,4 40,9 0,0 46,4 
    Sardegna 55,1 53,6 0,0 54,0 
    Sicilia 42,6 41,0 40,5 41,6 
    Toscana 69,7 68,0 66,7 68,5 
    Umbria 64,6 0,0 0,0 64,6 
    Valle d'Aosta 69,0 0,0 0,0 69,0 
    Veneto 68,2 68,3 0,0 68,2 

Totale complessivo 60,8 58,6 59,5 59,9 
Fonte: elaborazioni su dati ISTAT 
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Figura 17 ¢ŀǎǎƻ Řƛ ƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭŜ ǘƛǇƻƭƻƎƛŜ Řƛ ŀǊŜŜ ά¦ǊōŀƴŜ-wǳǊŀƭƛέΣ ǇŜǊ ƎŜƴŜǊŜΣ нллу-2018  

 
Fonte: elaborazioni su dati ISTAT 

 

2.2. Tasso di disoccupazione  

2.2.1. Tasso di disoccupazione ÐÅÒ ȰÇÒÁÄÏ ÄÉ ÕÒÂÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅȱ $'-Agri (C.7)  

[ΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ Řƛ ŎƻƴǘŜǎǘƻ /Φт ŝ ƛƭ ǘŀǎǎƻ Řƛ ŘƛǎƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ƎƛƻǾŀƴƛƭŜ όмр-24 anni) e totale (popolazione attiva 15-74 anni), 

articolato sul territorio secondo la classificazione per grado di urbanizzazione (disponibile solo per il totale Italia). 

bƻƴ ŜǎǎŜƴŘƻ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛ ǎǘŀǘƛǎǘƛŎƘŜ Řƛ ŘŜǘǘŀƎƭƛƻ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀƭŜ όb¦¢{оύ ƴƻƴ ŝ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ŎŀƭŎƻƭŀǊŜ ƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ 

per tipologia di area DG-Agri. 

I fatti principali  

ü Il tasso di disoccupazione nazionale e per grado di urbanizzazione rivela una disoccupazione maggiore tra i giovani 

che abitano in città (37,4%), in diminuzione rispetto al 2015, quando il tasso ha superato il 40%, ma in aumento 

rispetto al 2007. Le stesse dinamiche si verificano per i giovani residenti nelle aree rurali e in cittadine e sobborghi: 

tutti i valori della disoccupazione sono aumentati sostanzialmente tra il 2007 e il 2015 per poi diminuire 

ƭŜƎƎŜǊƳŜƴǘŜ ƴŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ǘǊƛŜƴƴƛƻΣ ǎŜƴȊŀ ǘǳǘǘŀǾƛŀ ǘƻǊƴŀǊŜ ŀƛ ƭƛǾŜƭƭƛ ǇƛǴ ōŀǎǎƛ ŘŜƭ 2007. 

ü Anche considerando tutta la popolazione attiva, cioè ƭŀ ŦŀǎŎƛŀ ŘΩŜǘŁ мр-74 anni, il tasso di disoccupazione è 

maggiore per gli abitanti delle zone urbane (11,64%), seguiti dagli abitanti delle periferie (10,29%) e delle aree 

rurali (9,98%). 

ü FocalizzaƴŘƻ ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ǎǳƭƭŜ ŀǊŜŜ ǊǳǊŀƭƛΣ ƴel 2018 il tasso di disoccupazione giovanile è del 29,3%, leggermente 

più basso della media italiana (32,2%) e di quello delle altre aree; anche quello complessivo (15-74 anni), sempre 

nelle aree rurali, è di qualche decimale più basso della media (9,98% rispetto a 10,6%).  
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ü A livello regionale, e senza distinzione per grado di urbanizzazione, nel 2018, da un lato, la provincia autonoma di 

Bolzano ha un tasso di disoccupazione sia giovanile che totale nettamente inferiore alle altre regioni (9,2% e 2,9% 

rispettivamente), mentre dal lato opposto figurano la Sicilia per i giovani con il 53,6% di disoccupati e la Calabria 

ǇŜǊ ƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ŀǘǘƛǾŀ ǘƻǘŀƭŜ Ŏƻƴ ƛƭ нмΣс҈Φ Lƴ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ǎƛ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀ ǳƴΩŀƳǇƛŀ ŀǎƛƳƳŜǘǊƛŀ ǘǊŀ ƭŜ ǊŜƎƛƻƴi del Nord 

e quelle del Sud con valori drammaticamente elevati per queste ultime; rispetto al 2015 tutte le regioni segnano 

una riduzione della disoccupazione, tranne tre regioni: la Liguria (dove il tasso è aumentato di 1,8 punti percentuali 

per i giovani e di 0,7 punti percentuali per il totale degli attivi), la Campania (per il tasso totale il cui peggioramento 

è di 0,6 punti percentuali), la Sicilia che vede aumentare il tasso di disoccupazione totale però solo di 0,1 punti 

percentuali. 

ü Il tasso di attività italiano della popolazione compresa tra i 15 e i 74 anni è omogeneo tra le varie classificazioni 

(circa 55%). Nelle aree rurali si osserva un minore tasso di attività, ossia di partecipazione al mercato del lavoro, 

legato alle minori opportunità occupazionali e alla struttura per età della popolazione il cui andamento è coerente 

con le dinamiche della disoccupazione. 

Figura 18 Tasso di disoccupazione giovanile (15-24 anni) e totale (15-74 anni) per grado di urbanizzazione (C.7) - 
Italia 

 
Fonte: elaborazioni su dati Eurostat  
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Tabella 12 Tasso di disoccupazione giovanile e totale (C.7) per regione  

  Dai 15 ai 24 anni Dai 15 ai 74 anni 

Territorio 2007 2015 2018 2007 2015 2018 
Abruzzo 17,1 48,1 29,7 6,2 12,6 10,8 
Basilicata 30,8 47,7 38,7 9,4 13,7 12,5 
Calabria 31,2 65,1 52,7 11,1 23,0 21,6 
Campania 32,5 52,7 53,6 11,2 19,8 20,4 
Emilia-Romagna 10,7 29,4 17,8 2,9 7,8 5,9 
Friuli-Venezia Giulia 14,5 28,7 23,7 3,4 8,0 6,7 
Lazio 25,6 42,6 34,5 6,4 11,8 11,2 
Liguria 19,9 34,5 36,3 4,8 9,2 9,9 
Lombardia 12,9 32,3 20,8 3,4 7,9 6,0 
Marche 8,9 32,0 22,1 4,1 10,0 8,1 
Molise 23,2 42,7 40,3 8,1 14,4 13,0 
Piemonte 14,5 38,1 30,0 4,2 10,3 8,2 
P. A. di Bolzano 0 11,9 9,2 2,6 3,8 2,9 
P. A. di Trento 9,1 23,6 15,3 2,9 6,8 4,8 
Puglia 31,7 51,3 43,6 11,1 19,7 16,1 
Sardegna 32,0 56,4 35,7 9,8 17,4 15,4 
Sicilia 37,7 55,9 53,6 12,9 21,4 21,5 
Toscana 13,9 32,7 22,9 4,4 9,2 7,4 
Umbria 12,8 38,7 31,1 4,6 10,5 9,2 
Valle d'Aosta 0 0 0 3,2 8,9 7,1 
Veneto 8,5 24,6 21,0 3,4 7,1 6,5 
Italia 20,4 40,3 32,2 6,1 11,9 10,6 

Fonte: elaborazioni su dati Eurostat 

 

 

2.2.2. Tasso di disoccupazione per Ȱtipologia di areaȱ DG-Agri  

I fatti principali  

ü Il tasso di disoccupazione, elaborato per tipologia di area DG-Agri a partire dai dati provinciali di fonte ISTAT, 

nel 2018 è pari alƭΩ11,4% nelle aree prevalentemente rurali, 11,1% nelle aree prevalentemente urbane e 9,8% 

nelle aree intermedie.  

ü La dinamica registrata a livello nazionale del tasso di disoccupazione segue lo stesso trend in tutte e tre le 

tipologie di aree.  

ü Unica rilevante differenza del tasso di disoccupazione calcolato con la classificazione per tipologia di area DG-

Agri rispetto alla classificazione per grado di urbanizzazione è riscontrabile nelle aree rurali. Seguendo la prima 

classificazione, il tasso in tali aree risulta maggiore della media nazionale (11,4% nel 2018) mentre con la 

classificazione per grado di urbanizzazione questo risulta inferiore alla media (10,0% nel 2018). 
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Figura 19 Tasso di disoccupazione per tipologia di area DG-Agri  

 
Fonte: elaborazioni su dati ISTAT 

 

 

2.3. 3ÔÒÕÔÔÕÒÁ ÄÅÌÌȭÏÃÃÕÐÁÚione  

2.3.1. Occupazione per macro-settori e per tipologia di area DG-Agri (C.8a) 

I fatti principali  

ü In Italia tra il 2007 e il 2018 gli occupati nel settore primario (agricoltura, silvicoltura e pesca) sono diminuiti del 

6,9%, a fronte di un calo del 15,1% ŘŜƎƭƛ ƻŎŎǳǇŀǘƛ ƴŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ όsettore secondario); al contrario, malgrado la 

ŎǊƛǎƛ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀΣ ƴŜƭ ǘŜǊȊƛŀǊƛƻ Ǝƭƛ ƻŎŎǳǇŀǘƛ ƴŜƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ǇŜǊƛƻŘƻ ǎƻƴƻ ŀǳƳŜƴǘŀǘƛ ŘŜƭƭΩсΣс҈.  

ü Il settore primario nel 2018 assorbe il 3,8% degli occupati totali, diminuendo ulteriormente dello 0,3% rispetto 

al livello del 2007; nelle aree prevalentemente rurali la quota di occupati del settore è molto più alta (6,5% del 

totale), dove però si assiste a una lieve diminuzione della suddetta quota, in controtendenza rispetto alle aree 

intermedie, dove la quota degli occupati del settore primario è pari al 4,6% (era 4,3% nel 2007).  

ü Lƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ assorbe il 26,1% degli occupati totali, quota che si presenta più elevata della media nelle 

aree intermedie e nelle aree prevalentemente rurali ed è in diminuzione nel periodo considerato.  

ü Relativamente al settore dei servizi si evidenzia un aumento della quota di occupati dal 2007 al 2018 in tutte e 

tre le tipologie di aree. Nelle aree prevalentemente rurali, in particolare, si rileva una quota del 66% di occupati 

nel terziario, inferiore rispetto alle altre tipologie di aree. Gli occupati del terziario infatti sono concentrati 

soprattutto nelle aree prevalentemente urbane.  

ü Rispetto alle aree prevalentemente rurali (fatto cento il totale degli occupati nel settore primario a livello 

nazionale), si evidenzia come nel 2016 (ultimo dato disponibile) tali occupati fossero presenti solo per il 18,3% 

nelle aree rurali (a fronte del 19,1% del 2007), mentre il tasso è pari al 52% nelle province intermedie (50,7% nel 

2007) e al 29,7% nelle province prevalentemente urbane (30,2% nel 2007). Inoltre, disponendo dei dati di base 
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provinciali (NUTS3) è stato possibile anche calcolare il numero di occupati per tipologia di area e per macro-

settore a livello nazionale e anche a livello regionale7. 

Tabella 13 Occupati nei macro-settori di attività economica in Italia, migliaia (C.8) 

Italia 2007 2015 2018 

Settore primario 985 899 917 

Settore secondario 6.867 5.776 5.827 

Settore terziario 17.443 17.892 18.591 

Fonte: elaborazioni su dati Eurostat  

Figura 20 Dinamica degli occupati nei macro-settori di attività economica (C.8) - Italia (indice 2007=100) 

 
Fonte: elaborazioni su dati Eurostat  

 

 
7 Cfr. Osservatori RRN-Ismea, Indicatori di competitività regionali 
http://www.ismeamercati.it/osservatori-rrn/indicatori-competitivita/contesto-socio-economico/economia-occupazione   
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Figura 21 Distribuzione degli occupati per macro-settori di attività economica e tipologia di area (valori percentuali 

e in migliaia), anni 2007 e 2018 - Italia 

 

Fonte: elaborazioni su dati Istat, Conti Economici nazionali 

 

 

2.3.2. Addetti nei settori agricoltura, foreste, alimentare e turismo (C.8b) 

[ΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ /Φу ǎŜŎƻƴŘƻ ƭŜ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭŀ fiche viene calcolato a livello nazionale anche con i dati Eurostat delle 

Statistiche sulle Forze di lavoro per approfondire il dettaglio settoriale, considerando le attività economiche più 

collegate alla filiera agroalimentare e allo sviluppo locale; i settori considerati sono: agricoltura, foreste, industria 

ŀƭƛƳŜƴǘŀǊŜ Ŝ ƛƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŎƘŜ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜ ŀƭƭƻƎƎƛ Ŝ ǊƛǎǘƻǊŀȊƛƻƴŜΣ ŘŜŦƛƴƛǘƻ άǘǳǊƛǎǘƛŎƻέ Řŀƭƭŀ /ƻƳƳƛǎsione.  

I fatti principali  

ü Nel 2017 ƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ƛǘŀƭƛŀƴŀ ŎƻƴǘŀǾŀ т98 mila addetti8, in aumento del 2,7% rispetto al 2008, a fronte di un 

calo dello 0,3% degli occupŀǘƛ ƴŜƭ ŎƻƳǇƭŜǎǎƻ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀΤ inoltre, si è assistito a un recupero degli addetti in 

agricoltura dal 2015 (+3,3%). In termini di incidenza, nel 2008 ƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǾŀ ƛƭ оΣп҈ ŘŜƭ ǘƻǘŀƭŜ ŘŜƎƭƛ 

occupati in Italia, quota che è salita a quota 3,5% nel 2017. 

ü Gli occupati del settore forestale (dati riferiti al codice settore A02), invece, erano 54 mila nel 2017, il 28% in più 

rispetto al 2008. bŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ōƛŜƴƴƛƻ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƛl trend è crescente e ha registrato un +6,1% nel 2017. Il peso 

degli occupati del settore sul totale, tuttavia, è rimasto stabile allo 0,2% lungo il decennio analizzato. 

 
8 Rispetto ai dati del settore primario commentati nel paragrafo precedente, in questo caso si considera solo il settore agricolo mentre sono 
ŜǎŎƭǳǎƛ ƭŀ ǎƛƭǾƛŎƻƭǘǳǊŀ Ŝ ƭŀ ǇŜǎŎŀΦ LƴƻƭǘǊŜΣ ƭŀ ŦƻƴǘŜ ŘŜƛ Řŀǘƛ ŝ ŘƛŦŦŜǊŜƴǘŜ ǇŜǊŎƘŞ ǉǳƛ ǎƛ ǳǘƛƭƛȊȊŀ ƭΩƛƴŘŀƎƛƴŜ ǎǳƭƭŜ CƻǊȊŜ Řƛ ƭŀǾƻǊƻΣ ƳŜƴǘǊŜ ƭΩƛƴŘicatore 
degli occupati del settore primario proviene dalle stime dei conti economici nazionali.  
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ü tƻǎƛǘƛǾŀ ŀƴŎƘŜ ƭŀ ŘƛƴŀƳƛŎŀ ŘŜƎƭƛ ŀŘŘŜǘǘƛ ƴŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ŀƭƛƳŜƴǘŀǊŜΣ ŘŜƭƭŜ ōŜǾŀƴŘŜ Ŝ ŘŜƭ ǘŀōŀŎŎƻ; il settore nel 2017 

conta 497 mila persone occupate (erano 403 mila nel 2008). 

ü Il settore che assorbe il maggior numero di addetti è quello turistico (alloggi e ristorazione), con 1,3 milioni di 

persone nel 2015, il 15% in più rispetto al livello del 2008 e che ha proseguito questo trend anche nel 2017, 

ǉǳŀƴŘƻ Ǝƭƛ ŀŘŘŜǘǘƛ ǎƻƴƻ ŎǊŜǎŎƛǳǘƛ ŘŜƭƭΩуΣу҈ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭ 2015. Questi numeri hanno fatto sì che gli addetti del 

ǎŜǘǘƻǊŜ ǘǳǊƛǎǘƛŎƻ ǎƛŀƴƻ ŀǊǊƛǾŀǘƛ ŀ ǇŜǎŀǊŜ ƛƭ сΣо҈ ŘŜƎƭƛ ƻŎŎǳǇŀǘƛ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ƛǘŀƭƛŀƴŀ ƴŜƭ нлмтΣ ƳŜƴǘǊŜ ƭŀ ǉǳƻǘŀ 

era del 5% nel 2008 e del 5,9% nel 2015. 

Figura 22 Occupati per i settori di attività economica (C.8) 

 

Fonte: elaborazioni su dati Eurostat  

 

2.3.3. Addetti per attività economica per aree PSN (A, B, C, D) 

!ƭ ŦƛƴŜ Řƛ ŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛǊŜ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ, si fornisce un ulteriore dato di dettaglio settoriale per are PSN, 

considerando gli addetti (posti di lavoro occupati) nelle seguenti attività economiche: alimentari, bevande, tabacco, 

legno, e il settore che comprende alloggi e ristorazione. L Řŀǘƛ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƛ ǇǊƻǾŜƴƎƻƴƻ ŘŀƭƭΩƛƴŘŀƎƛƴŜ !{L! Řƛ L{¢!¢Σ ŎƘŜ 

non coprono tuttavia il settore agricolo.   

 

I fatti principali  

ü Gli addetti nel settore turistico sono maggiormente presenti nelle aree urbane e nelle aree rurali intermedie. 

Nel 2016 le aree A assorbono la quota maggiore di addetti, pari a circa 504.000 unità, seguite dalle aree C con 

382.509 unità. Le aree D presentano la quota minore di addetti al settore rispetto alle altre, occupando 205.000 

unità circa (15% del totale del settore). {ŜŎƻƴŘƻ ƛ Řŀǘƛ 9ǳǊƻǎǘŀǘΣ ƭΩLǘŀƭƛŀ ŀŎŎŀƴǘƻ ŀƭƭŀ DŜǊƳŀƴƛŀ Ŝ ŀƭƭŀ {ǇŀƎƴŀΣ ŝ ƛƭ 

paese con il più ampio numero di addetti al settore turistico. 

ü [ΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ŀƭƛƳŜƴǘŀǊŜ ƴŜƭ нлмс Ŏƻƴǘŀva in complesso circa 400.000 addetti, quota che è aumentata negli anni 

ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƛΣ Řŀƭ нлмн ŀƭ нлмсΣ ŘŜƭƭΩмΣу҈Φ bŜƭƭŜ ŀǊŜŜ / Ŝ 5 Ǌƛǎǳƭǘŀ ŜǎǎŜǊŎƛ ƛƭ ƳŀƎƎƛƻǊ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ ŀŘŘŜǘǘƛΣ ǇŀǊƛ ŀ 

150.321 unità, quota che è aumentata del 2,3 % negli anni considerati. La crescita degli addetti osservata per le 

aree prevalentemente rurali, si assiste in tutte le tipologie di aree (1,8%), in particolare nelle aree urbane e 

periurbane, evidenziando una dƛƴŀƳƛŎŀ ǇƻǎƛǘƛǾŀ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŀƎƎǊŜƎŀǘƻ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜΦ {ǘŀƴŘƻ ŀƭƭŜ ǎǘƛƳŜ ŘŜƭƭŀ 

Commissione Europea9 il nostro Paese ha visto una crescita degli addetti superiore agli altri Stati Membri, 

 
9 /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀΣ нлмт ά9ƳǇƭƻȅƳŜƴǘ ōȅ ŜŎƻƴƻƳƛŎ ŀŎǘƛǾƛǘȅέΦ   
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ŀŎŎŀƴǘƻ ŀƭƭΩ¦ƴƎƘŜǊƛŀΣ ŀǊǊƛǾŀƴŘƻ ŀ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǊŜ Ŏƻƴ DŜǊƳŀƴƛŀΣ tƻƭƻƴƛŀΣ Francia e Spagna, il 60% degli addetti al 

ǎŜǘǘƻǊŜ ƴŜƭƭΩ9¦ - 28.  

ü Secondo i dati ISTAT al 2016, anche il settore delle bevande occupa il maggior numero di addetti nelle aree C e 

5Σ ǇŀǊƛ ǊƛǎǇŜǘǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀ моΦфлр Ŝ мрΦмлт ǳƴƛǘŁΦ /ƻƳŜ ƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ alimentare, anche questo settore, in termini di 

addetti, è cresciuto in maniera rilevante (13,7%) nel periodo considerato in tutte le tipologie di area, specie nelle 

ŀǊŜŜ ŀŘ ŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ƛƴǘŜƴǎƛǾŀ ǎǇŜŎƛŀƭƛȊȊŀǘŀΦ bŜƭ ŎƻƴŦǊƻƴǘƻ Ŏƻƴ ƛƭ ǊŜǎǘƻ ŘŜƭƭΩ9ǳǊƻǇŀΣ ƭΩLǘŀlia rappresenta il 9,3% degli 

occupati nel settore, seguendo, al riguardo, la Germania, la Spagna e la Francia10. 

ü Nei settori legati alla trasformazione del legno, dalla lettura dei dati ISTAT a livello comunale per settori 

economici (Banca dati ASIA), mostra come gli addetti al settore ammontano a circa 104.000 unità maggiormente 

presenti nelle aree C e D. Dai numeri, tuttavia, emerge che il settore in termini di addetti ha registrato dal 2012 

una contrazione (-19,4%) più accentuata nelle aree rurali, mentre nelle aree urbane e periurbane ha, al 

contrario, avuto una variazione positiva pari al 5,2%. 

ü Tra i settori considerati, il tabacco occupa nel 2016 circa 900 addetti, maggiormente concentrati nelle aree D 

(532 unità) e B (200 unità). In queste aree nel periodo esaminato si assiste a una crescita del settore in termini 

di addetti, particolarmente accentuata nelle aree D dove la variazione percentuale è pari al 283%. 

 

Tabella 14 Numero addetti per settori di attività economica e aree rurali PSN 

 
Fonte: elaborazioni su dati ISTAT ςASIA 

 

 

Tabella 15 Numero di addetti per aree PSN, variazione percentuale 2012-16 

 
Fonte: elaborazioni su dati ISTAT ςASIA 

 

 
10 /w9!Σ нлму ά!ƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ƛǘŀƭƛŀƴŀ ŎƻƴǘŀέΦ 

Aree PSN Alimentari Bevande Tabacco Legno

Alloggi e 

ristorazione Totale

A 8.888               1.238               -                    3.280               503368,17 516.774            

B 103.671            10.085             200                  30.012             292708,67 436.677            

C 133.499            13.905             166                  31.190             382509,42 561.269            

D 150.321            15.107             532                  39.249             204819,4 410.028            

Totale 396379,5 40335,31 897,71 103730,36 1383405,66 1924748,54

Aree PSN Alimentari Bevande Tabacco Legno

Alloggi e 

ristorazione Totale

A 8.366               1.052               -                    3.119               454777,68 467.314            

B 103.152            8.489               241                  37.105             286183,46 435.171            

C 131.056            12.689             151                  40.891             378994,67 563.782            

D 146.981            13.232             139                  47.523             204086,8 411.961            

Totale 389555,27 35461,89 531,12 128637,23 1324042,61 1878228,12

2016

2012

Aree PSN Alimentari Bevande Tabacco Legno

Alloggi e 

ristorazione

A 6,2                   17,7                 -                    5,2                   10,7

B 0,5                   18,8                 17,2 -                19,1 -                2,3

C 1,9                   9,6                   9,7                   23,7 -                0,9

D 2,3                   14,2                 283,5               17,4 -                0,4

Totale 1,8                   13,7                 69,0                 19,4 -                4,5



  

34 
 

Figura 23 Composizione del numero di addetti del settore alloggi e ristorazione per tipologie di area, 2016 

 
Fonte: elaborazioni su dati ISTAT-ASIA  

 

 

 

2.3.4. Occupazione straniera in agricoltura  

/ƻƳŜ ǎƛ ŜǾƛƴŎŜ ŘŀƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ǊŀǇǇƻǊǘƻ ŘŜƛ ƭŀǾƻǊŀǘƻǊƛ ǎǘǊŀƴƛŜǊƛ ƛƴ ŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ άLƭ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ ŘŜƛ ƭŀǾƻǊŀǘƻǊƛ ǎǘǊŀƴƛŜǊƛ 

ŀƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ƛǘŀƭƛŀƴŀ (CREA-PB, 2019)έ, la presenza di lavoratori stranieri (cittadini europei ed extra UE) 

ƴŜƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ƛǘŀƭƛŀƴŀ ŝ ǳn dato ormai strutturale e in crescita costante. Negli ultimi anni sono stati introdotti 

strumenti conoscitivi atti a cogliere il fenomeno sia in ambito statistico (ISTAT) che amministrativo (INPS).  

La natura discontinua e stagionale del lavoro degli stranieri in agricoltura, il quadro normativo che disciplina 

ƭΩƛƴƎǊŜǎǎƻΣ ƛƭ ǎƻƎƎƛƻǊƴƻ Ŝ ƛƭ ƭŀǾƻǊƻ ǊŜƎƻƭŀǊŜ ŘŜƎƭƛ ǎǘǊŀƴƛŜǊƛΣ la variabilità del fenomeno immigratorio, che è condizionato 

da fattori spesso del tutto esogeni al settore - e anche di natura internazionale, rendono molto complessa la 

ricostruzione di un quadro conoscitivo (in continua evoluzione) ǎƛŀ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŜƴǘƛǘŁ ŎƘŜΣ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻΣ ŀƭƭŜ 

caratteristiche degli stranieri occupati, così come il ƭƻǊƻ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ ŀƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ Ŝ ŀƭƭŀ ǾƛǘŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ǊǳǊŀƭƛ ƛƴ 

Italia.  

Nei dati INPS vengono riportati soltanto gli operai agricoli dipendenti a tempo determinato e indeterminato sia 

stranieri che italianiΣ ŀƴŎƘŜ ǎŜ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ŘŜŎŜƴƴƛƻ ƭŀ ǘƛǇƻƭƻƎƛŀ Řƛ ŎƻƴǘǊŀǘǘƻ ǇǊŜǾŀƭŜƴǘŜ Ǌƛǎǳƭǘŀ ŜǎǎŜǊŜ ǎŜƳǇǊŜ 

quella a TD. {ƛ ǇǊŜŎƛǎŀ ŎƘŜ ǳƴ ƻǇŜǊŀƛƻ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻΣ ǇƻǘǊŜōōŜ ŀǾŜǊ ƭŀǾƻǊŀǘƻ Ŏƻƴ ŜƴǘǊŀƳōŜ le tipologie 

contrattuali, pertanto il numero degli operai agricoli risulta minore della somma degli operai a tempo determinato 

ed indeterminato. Sfuggono in questa analisi i lavoratori stagionali e gli autonomi.  

I fatti principali  

ü Attualmente, secondo le statistiche ufficiali al 1° gennaio 2018, gli stranieri residenti (cittadini europei e 

cittadini extra UE) ǎƻƴƻ р Ƴƛƭƛƻƴƛ мпп Ƴƛƭŀ Ŝ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴƻ ƭΩуΣр҈ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ǘƻǘŀƭŜ.  

ü La partecipazione dei cittadini stranieri al mercato del lavoro italiano rŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ŎƛǊŎŀ ƭΩмм҈ ŘŜƭƭŜ ŦƻǊȊŜ Řƛ 

lavoro totali (stranieri su forza lavoro totali); il numero degli occupati stranieri nel 2017 erano pari a 2,4 milioni 

di persone, il 10,5% (occupati stranieri su occupati totali) ŘŜƭƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ǘƻǘŀƭŜΦ 

ü [ΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ degli stranieri non smette di crescere nemmeno negli anni della crisi, cioè a partire dal 2008 e 

Ŧƛƴƻ ŀƭ нлмоΣ ŀƴƴƻ ƛƴ Ŏǳƛ ǎƛ ƛƴǾŜǊǘŜ ƭŀ ǘŜƴŘŜƴȊŀ ŀƭƭŀ ŘƛƳƛƴǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŀƴŎƘŜ ƛƭ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ ƻŎŎǳǇŀǘƛ 

italiani ricomincia ad aumentare.  
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ü Alcune differenze però emergono in merito alle dinamiche che si sono manifestate dopo il 2008: a valle della 

crisi economica, la distribuzione relativa degli occupati per settore di attività economica rimane 

sostanzialmente invariata per gli italiani, mentre tra gli stranieri è aumentata la concentrazione in agricoltura. 

Nel settore agricolo il loro contributo appare ancora più importante, infatti, la forza lavoro estera totale nel 

2017 è di 364.385 unità (su una occupazione totale di 1.059.998) che rappresenta quasi il 34% della forza 

lavoro agricola in Italia.  

ü La forza lavoro straniera si concentra prevalentemente al Nord, rispecchiando in questo modo la distribuzione 

territoriale delle opportunità di lavoro. In particolare, possiamo distinguere un gruppo di regioni che 

impiegano una percentuale inferiore o uguale al 25% (Sardegna, Sicilia, Puglia, Calabria); un gruppo di regioni 

che impiegano una percentuale dal 25 al 50% (Emilia-Romagna, Toscana, Friuli-Venezia Giulia, Umbria, 

Abruzzo, Lombardia, Lazio, Basilicata, Marche, Molise e Valle d'Aosta); e le regioni con una forza lavoro 

superiore alla metà (Piemonte, Trento e Bolzano, Lazio, Liguria e Veneto). 

ü Le aree PSN differiscono molto dalla dipendenza della forza lavoro straniera, sempre più presente e richiesta 

anche perché disposta a sopportare, sia in termini di carico di lavoro sia di reddito, situazioni che per gli italiani 

sono scarsamente attrattive. Circa il 49% degli immigrati che lavorano in agricoltura è presente nelle aree C e 

D, mentre il 43% è presente ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ .Σ ƴƻƴƻǎǘŀƴǘŜ ǎƻƭƻ ƛƭ рн҈ ŝ ǊŜǎƛŘŜƴǘŜ ƴŜƭƭŜ ŀǊŜŜ . Ŝ /Φ 

ü Analizzando la composizione per classi di età e per genere della forza lavoro straniera, circa il 75% sono 

lavoratori stranieri e il 35% lavoratrici straniere; mentre, circa il 60% della forza lavoro maschile ha tra i 18 e 

39 anni, e il 39% ha tra i 40 e i 64 anni. Anche la forza lavoro femminile è ben rappresentata con il 52% che ha 

ǳƴΩŜǘŁ ŎƻƳǇǊŜǎŀ ǘǊŀ ƛ му Ŝ оф ŀƴƴƛ Ŝ ƛƭ пт҈ ǘǊŀ ƛ пл Ŝ спΦ 

ü Stesso discorso vale per il numero di giornate lavorative degli stranieri. Il maggior numero di giornate 

lavorative in agricoltura è concentrato nelle aree B, C e D. Il 73% delle giornate lavorative è impiegato dalla 

ŦƻǊȊŀ ƭŀǾƻǊƻ ƳŀǎŎƘƛƭŜ Řƛ Ŏǳƛ ƳŜǘŁ Ŏƻƴ ǳƴΩŜǘŁ ǘǊŀ му Ŝ оф ŀƴƴƛΦ {ƻƭƻ ƛƭ нт҈ ŘŜƭƭŜ ƎƛƻǊƴŀǘŜ lavorative è impiegato 

Řŀƭƭŀ ŦƻǊȊŀ ƭŀǾƻǊƻ ŦŜƳƳƛƴƛƭŜ Řƛ Ŏǳƛ ƳŜǘŁ Ƙŀ ǳƴΩŜǘŁ ǘǊŀ ƛ му Ŝ оф ŀƴƴƛΦ 

ü Considerando i paesi di provenienza dei lavoratori, si può notare che nel 2017 il 65% dei lavoratori agricoli 

ƛǎŎǊƛǘǘƛ ŀƭƭΩLbt{ ŜǊŀ ƛǘŀƭƛŀƴƻΣ ǎŜƎǳƛǘƻ Řŀ ƭŀǾƻǊŀǘƻǊƛ ŘŜƭƭΩ9ǳǊƻǇŀ όмф҈ύ Ŝ Řŀ ǉǳŜƭƭƛ ŘŜƭƭΩ!ŦǊƛŎŀ όу҈ύΦ 

ü La dimensione dello sfruttamento rimane comunque alta: su 330 aree a rischio sfruttamento in agricoltura, 

quelle con sfruttamento Alto riguardano 140 aree, quello medio 159 aree e quelle basse a 31 aree (Flai-Cgil 

2015). 

ü Relativamente ai comparti produttivi, si evidenzia il prevalente impiego di lavoratori extracomunitari nelle 

ŎƻƭǘƛǾŀȊƛƻƴƛ ŀǊōƻǊŜŜ όƻƭǘǊŜ тсΦллл ǳƴƛǘŁ Ŏƻƴ ǉǳŀǎƛ ƛƭ рл҈ ƴŜƭ bƻǊŘ Ŝ ƛƭ ǇǊƛƳŀǘƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŀƭƭΩ9Ƴƛƭƛŀ-Romagna), 

Ŏǳƛ ǎŜƎǳŜ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ nelle colture ortive (quasi 48.000 unità di cui un quarto in Sicilia). Nelle attività zootecniche 

hanno lavorato oltre 33.000 cittadini extra Ue, prioritariamente nelle regioni a maggior diffusione della 

ȊƻƻǘŜŎƴƛŀ ό[ŀȊƛƻΣ 9ƳƛƭƛŀΣ [ƻƳōŀǊŘƛŀύΦ bŜƭƭΩƛƴǎƛŜƳŜΣ florovivaismo e colture industriali hanno usufruito delle 

ǇǊŜǎǘŀȊƛƻƴƛ Řƛ ƻƭǘǊŜ нфΦллл ƭŀǾƻǊŀǘƻǊƛ ŜȄǘǊŀŎƻƳǳƴƛǘŀǊƛΦ LƴƻƭǘǊŜΣ ŀǇǇŀǊŜ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭŜ ƭΩƛƳǇƛŜƎƻ ƴŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ 

trasformazione e commercializzazione dei prodotti, soprattutto nel Lazio. 

ü I dati relaǘƛǾƛ ŀƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƛ ƭŀǾƻǊŀǘƻǊƛ ŎƻƳǳƴƛǘŀǊƛ ǇǊŜǎŜƴǘŀƴƻ ǳƴŀ ǎƻǎǘŀƴȊƛŀƭŜ ƻƳƻƎŜƴŜƛǘŁ Řƛ ŘƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ǇŜǊ 

ŎƻƳǇŀǊǘƛ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀ ǉǳŀƴǘƻ ŎƻƳƳŜƴǘŀǘƻ ǇŜǊ Ǝƭƛ ŜȄǘǊŀ ¦ŜΦ {ǇƛŎŎŀ ƭΩƛƳǇƛŜƎƻ ǇǊŜǾŀƭŜƴǘŜ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ ƴŜƭƭŜ 

coltivazioni arboree con poco più del 50% dei lavoratori comunitari coinvolti (Trentino per la raccolta delle 

mele), cui seguono le colture ortive, per le quali si continua a registrare una significativa occupazione in Sicilia, 

e per la raccolta del pomodoro in Puglia. 
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Tabella 16 Popolazione residente straniera per aree PSN 2010-2017  

Popolazione 
straniera 2017 A B C D Totale  

Abruzzo                       7.918                           7.853                         48.607                         22.676                         87.054    

Basilicata                          5.033                           7.728                           9.739                         22.500    

Bolzano                      15.161                             32.857                         48.018    

Calabria                      26.087                         25.495                         17.587                         39.325                       108.494    

Campania                      91.132                         86.924                         72.847                           7.621                       258.524    

Emilia Romagna                    233.678                       156.141                       112.920                         33.235                       535.974    

Friuli Venezia  
Giulia                      45.145                         47.447                         11.754                           2.306                       106.652    

Lazio                    409.338                         94.712                       167.928                           7.496                       679.474    

Liguria                      73.339                           55.191                         13.190                       141.720    

Lombardia                    548.597                       415.606                       172.374                         17.258                   1.153.835    

Marche                      23.628                         102.882                           9.535                       136.045    

Molise                        1.834                             12.109                         13.943    

Piemonte                    190.303                       104.771                         99.125                         29.307                       423.506    

Puglia                      24.890                         48.159                         54.452                           6.850                       134.351    

Sardegna                        8.936                           2.859                         14.924                         27.505                         54.224    

Sicilia                      62.759                         33.438                         32.750                         64.067                       193.014    

Toscana                    136.499                         64.365                       189.168                         18.431                       408.463    

Trento                      13.259                             33.670                         46.929    

Umbria                          81.822                         13.888                         95.710    

Val d'Aosta                        2.746                               5.371                           8.117    

Veneto                    133.728                       295.476                         37.154                         21.535                       487.893    

Totale Italia                2.048.977                   1.388.279                   1.279.213                       427.971                   5.144.440    

% su Tot                              40                                 27                                 25                                    8                               100    

Fonte: elaborazioni su dati Istat  
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Figura 24 Forza lavoro in agricoltura per regione. Anno 2017 (quota % sul totale) 

 

Fonte: elaborazioni su dati INPS 2017 

 
 
 
Figura 25 Andamento lavoratori agricoli italiani e stranieri (indice 1989=100) 

 
Fonte: elaborazioni CREA su dati INPS 

 
Figura 26 bis Percentuale dei lavoratori agricoli stranieri sul totale (indice 1989=100) 
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Fonte: elaborazioni CREA su dati INPS 

 

 

 

Figura 27 Forza lavoro straniera in agricoltura nelle aree PSN, anno 2017 

 
Fonte: elaborazioni su dati INPS 2017 
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Figura 28 Lavoratori stranieri per genere ed età nelle aree PSN, anno 2017 

 
Fonte: elaborazioni su dati INPS 2017 
 

 
Figura 29 Cittadinanza dei lavoratori stranieri, anno 2017 

 
Fonte: elaborazioni su dati INPS 2017 
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Tabella 17 [ΩƛƳǇƛŜƎƻ ŘŜƛ ŎƛǘǘŀŘƛƴƛ ŜȄǘǊŀŎƻƳǳƴƛǘŀǊƛ ƴŜƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ƛǘŀƭƛŀƴŀ ǇŜǊ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾŀΣ ŀƴƴƻ нлмр 

 
 

Attività agricola per comparto produttivo  
   

 
zootecnia colture 

ortive 
colture 

arboree 
floro-

vivaismo 
colture 

industriali 
altre 

colt. o 
attività  

totale Agriturismo 
e turismo 

rurale 

Trasformazione e 
commercializzazione 

Totale 
generale 

Nord 13.397 17.440 35.550 7.842 2.237 3.081 79.547 979 3.623 84.149 

Piemonte 850 480 9.730 590 560 970 13.180 0 770 13.950 

Valle 
ŘΩ!ƻǎǘŀ 

350 0 0 0 0 0 350 0 0 350 

Lombardia 5.115 2.320 1.720 2.595 200 0 11.950 105 0 12.055 

Liguria 25 600 188 2.168 0 111 3.092 146 405 3.643 

Veneto 567 8.289 4.912 691 317 1.800 16.576 680 1.600 18.856 

Trentino-
Alto Adige 

420 550 6.122 0 0 0 7.092 0 370 7.462 

P.A. 
Bolzano 

420 0 2.772 0 0 0 3.192 0 90 3.282 

P.A. 
Trento 

0 550 3.350 0 0 0 3.900 0 280 4.180 

Friuli 
Venezia 
Giulia 

170 101 1.178 498 160 200 2.307 48 158 2.513 

Emilia-
Romagna 

5.900 5.100 11.700 1.300 1.000 0 25.000 0 320 25.320 

Centro 14.138 4.852 9.822 3.885 2.694 3.539 38.930 1.376 6.167 46.473 

Toscana 1.341 1.231 4.951 2.217 765 3.539 14.044 382 0 14.426 

Marche 600 700 2.850 420 300 0 4.870 60 1.000 5.930 

Umbria 399 366 1.578 416 1.448 0 4.207 521 901 5.629 

Lazio 11.798 2.555 443 832 181 0 15.809 413 4.266 20.488 

Sud 4.584 12.500 22.299 993 10.802 52 51.230 755 1.194 53.179 

Abruzzo 150 3.300 2.100 200 0 0 5.750 (225) (2.450) 5.750 

Molise 193 632 384 2 2 52 1.265 4 0 1.269 

Campania 800 2.700 3.800 100 4.800 0 12.200 50 100 12.350 

Puglia 2.811 5.468 6.145 656 4.350 0 19.430 581 1.094 21.105 

Basilicata 630 200 1.140 35 1.250 0 3.255 120 0 3.375 

Calabria 0 200 8.730 0 400 0 9.330 0 0 9.330 

Isole 1.185 13.010 8.928 747 0 525 24.395 786 563 25.744 

Sicilia 902 12.603 8.782 736 0 518 23.541 775 559 24.875 

Sardegna 283 407 146 11 0 7 854 11 4 869 

Italia 33.304 47.802 76.599 13.467 15.733 7.197 194.102 3.896 11.547 209.545 

I dati evidenziati tra parentesi devono essere considerati una sola volta nel computo in quanto indicano un impiego comune a più comparti/attività 

Fonte: elaborazioni CREA su dati Annuario ŘŜƭƭΩ!ƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ Lǘŀƭƛŀƴŀ нлмр 
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Tabella 18 [ΩƛƳǇƛŜƎƻ ŘŜƛ ŎƛǘǘŀŘƛƴƛ ŎƻƳǳƴƛǘŀǊƛ ƴŜƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ƛǘŀƭƛŀƴŀ ǇŜǊ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾŀΣ anno 2015 

 
Attività agricola per comparto produttivo  

   

 
zootecni

a 
coltur

e 
ortive 

colture 
arbore

e 

floro-
vivaism

o 

colture 
industrial

i 

altre 
colt. o 
attivit

à 

totale Agriturism
o e turismo 

rurale 

Trasformazione e 
commercializzazion

e 

Totale 
general

e 

Nord 7.850 14.303 53.662 6.106 5.232 2.719 89.872 524 3.148 93.544 

Piemonte 1.200 190 5.070 200 210 700 7.570 0 480 8.050 

Valle 
ŘΩ!ƻǎǘŀ 

370 0 5 0 0 0 375 5 10 390 

Lombardia 965 1.890 1.160 1.930 550 0 6.495 100 0 6.595 

Liguria 14 80 41 489 0 37 661 42 146 849 

Veneto 1.133 6.111 8.488 519 683 1.800 18.734 320 500 19.554 

Trentino-
Alto Adige 

3.380 1.050 29.278 0 0 0 33.708 0 870 34.578 

P.A. 
Bolzano 

2.580 0 19.328 0 0 0 21.908 0 620 22.528 

P.A. Trento 800 1.050 9.950 0 0 0 11.800 0 250 12.050 

Friuli 
Venezia 
Giulia 

88 82 1.820 1.068 89 182 3.329 57 162 3.548 

Emilia-
Romagna 

700 4.900 7.800 1.900 3.700 0 19.000 0 980 19.980 

Centro 7.521 971 6.228 3.258 1.838 2.190 22.006 1.116 6.156 29.278 

Toscana 679 603 2.595 1.223 440 2.190 7.730 238 0 7.968 

Marche 100 100 1.200 130 100 0 1.630 40 400 2.070 

Umbria 174 268 594 317 602 0 1.955 179 423 2.557 

Lazio 6.568 0 1.839 1.588 696 0 10.691 659 5.333 16.683 

Sud 2.046 14.791 37.853 1.027 18.986 103 74.806 1.736 2.593 79.135 

Abruzzo 100 1.000 1.000 200 0 0 2.300 (75) (300) 2.300 

Molise 28 611 683 2 6 103 1.433 3 0 1.436 

Campania 400 1.300 4.500 400 3.850 0 10.450 100 350 10.900 

Puglia 968 9.080 7.500 320 12.180 0 30.048 663 743 31.454 

Basilicata 550 800 3.610 105 1.350 0 6.415 170 0 6.585 

Calabria 0 2.000 20.560 0 1.600 0 24.160 800 1.500 26.460 

Isole 1.301 13.312 8.528 830 0 916 24.887 586 1.375 26.848 

Sicilia 217 13.156 8.433 809 0 882 23.497 546 1.373 25.416 

Sardegna 1.084 156 95 21 0 34 1.390 40 2 1.432 

Italia 18.718 43.377 106.27
1 

11.221 26.056 5.928 211.57
1 

3.962 13.272 228.805 

I dati evidenziati tra parentesi devono essere considerati una sola volta nel computo in quanto indicano un impiego comune a più comparti/attività 

Fonte: elaborazioni CREA su dati Annuario ŘŜƭƭΩ!ƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ Lǘŀƭƛŀƴŀ нлмр 
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3. Reddito, crescita economica nelle zone rurali, povertà 

3.1. Pil e analisi dei redditi 

3.1.1. Pil pro capite nelle aree rurali (C.9-I.23) per Ȱtipologia di areaȱ DG-Agri  

I fatti principali   

ü Il Pil pro capite nel 2017 per la media nazionale assume un valore di 28,9 migliaia di euro valutato in Standard di 

PƻǘŜǊŜ ŘΩAcquisto (SPA)11, in leggero aumento rispetto al 2016 ma ancora al di sotto della media europea (30 

mila euro).  

ü Considerando le tipologie di aree e sempre in termini di SPA, gli ultimi dati disponibili risalgono al 2016; nelle 

aree prevalentemente rurali si segnala un valore di circa 26 mila euro per abitante, mentre nelle aree intermedie 

e nelle aree prevalentemente urbane risulta di circa 1.500 euro e 3.800 euro più alto, rispettivamente. Tra il 

2007 e il 2016 il Pil pro capite in SPA registra tuttavia una crescita del 3,8% nelle regioni prevalentemente rurali 

e variazioni solo dello 0,7% nelle regioni intermedie e del 2,6% in quelle prevalentemente urbane. In valori 

perceƴǘǳŀƭƛ ǎƛ ǊƛǇƻǊǘŀ ǇŜǊƼ ǳƴŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭƻ ǎǘŀƴŘŀǊŘ Řƛ ǇƻǘŜǊŜ ŘΩŀŎǉǳƛǎǘƻ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭŀ ƳŜŘƛŀ europea.  

ü [Ωŀƴŀƭƛǎƛ Řƛ ŘŜǘǘŀƎƭƛƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ƳƻǎǘǊŀ ŎƘŜ ǎŜ ƴŜƭ ŎƻƳǇƭŜǎǎƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ƭŜ aree intermedie hanno un livello del Pil 

pro capite superiore rispetto a quelle prevalentemente rurali, ciò non è vero in tutte le regioni dove siano 

presenti entrambe le tipologie di province; infatti in Basilicata, Lombardia, Piemonte, Toscana e Trentino-Alto 

Adige vale il contrario; inoltre, la P.A. di Bolzano, classificata come rurale, ha il valore del Pil pro capite più alto 

di tutte le province italiane (oltre 42 mila euro).  

ü Inoltre, tra il 2007 e il 2016 il reddito pro capite nelle aree prevalentemente rurali è aumentato nella 

maggioranza delle regioni, con incrementi del 15,4% in Trentino-Alto Adige e del 14,8% in Basilicata, fanno 

eccezione il Lazio (-11,7%), il Molise (-9,8%) e la Campania (-5,0%).  

 

Figura 30 Pil pro capite nelle tipologie di area DG-Agri in SPA (C.9 ς I.23) - Italia 

 
Fonte: elaborazioni su dati Eurostat 

  

 
11 {ǘŀƴŘŀǊŘ Řƛ ǇƻǘŜǊŜ ŘϥŀŎǉǳƛǎǘƻ ŝ ǳƴŀ ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŀ ŜƭŀōƻǊŀǘŀ Řŀ 9ǳǊƻǎǘŀǘΦ [ƻ {ǘŀƴŘŀǊŘ ŘŜƭ ǇƻǘŜǊŜ ŘΩŀŎǉǳƛǎǘƻ όtt{ ƛƴ ƛƴƎƭŜǎŜ Ŝ {tA in italiano) 
è considerato una valuta artificiale che consente, a livello teorico, di acquistare lo stesso paniere di beni e servizi in ogni Paese. Le differenze di 
prezzo indicano che è necessario un diverso ammontare di valuta nazionale per acquistare lo stesso paniere; il PPS è si ottiene dividendo ogni 
aggregato economico di un Paese valutato in moneta nazionale (in Euro per i ǇŀŜǎƛ ŘŜƭƭŀ ¦9aύ ǇŜǊ ƭŀ ǎǳŀ ǊƛǎǇŜǘǘƛǾŀ tŀǊƛǘŁ ŘŜƭ tƻǘŜǊŜ ŘΩ!Ŏǉǳƛǎǘƻ 
(PPP). 
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Figura 31 Pil pro capite PPS delle regioni italiane nelle aree prevalentemente rurali e intermedie, nel 2016 

(C.09 ς I.23) 

  
Fonte: elaborazioni Ismea-RRN su dati Eurostat; cfr. http://www.ismeamercati.it/osservatori-rrn/indicatori-competitivita/contesto-

socio-economico/pil-pro-capite 

 

Figura 32 Pil pro capite in SPA nelle tipologie di area DG-Agri , per regione, 2017, UE-28=100 (C.9 ς I.23)  

 

Fonte: elaborazioni su dati Eurostat 
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3.1.2. Analisi dei redditi imponibili per aree PSN I fatti principali   

ü Dalla lettura dei dati relativi ai redditi imponibili disponibili su base ISTAT, emerge che nel 2017 il reddito medio 

a livello nazionale era pari a 20.364 euro. Scorporando il dato per area rurale PSN e circoscrizione territoriale si 

nota una grande variabilità di tale indicatore. Le diverse condizioni economiche tra aree urbane e periurbane, 

aree rurali intensive, aree rurali intermedie e aree con problemi di sviluppo si riflettono infatti anche nella 

capacità di produrre reddito e le differenze si notano in particolare con le aree urbane e periurbane. 

ü I redditi sono più elevati nelle aree urbane e nelle aree con agricoltura intensiva; di contro i valori del reddito 

pro-capite più bassi si hanno nelle aree rurali intermedie e con problemi di sviluppo. Tale divario si accentua se 

si scorporano i dati a livello regionale, specie per quanto riguarda le aree rurali.  

ü Redditi più elevati, in linea con la media nazionale, si riscontrano nelle aree rurali delle regioni del Nord Est e del 

Nord Ovest, mentre nelle regioni del Sud e nelle Isole permangono nelle aree C e in particolare D, livelli reddituali 

decisamente inferiori se confrontate con le stesse aree del Centro Nord. 

Figura 33 Redditi imponibili nelle aree rurali PSN, 2017 

 
Fonte: elaborazioni su dati ISTAT 
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